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Anno XXII 


Combattimenti fra bulgari e turchi. 


TINOPOLI 4 (N). Stando a no- 
sari, l'altro ieri una banda bul- 
nl a Lubunova nel vilajet di 
Monastir un distaccamento di gendarme 
andante fu uc da ambe- 
ti si ebbero parecchi morti e 


altro ieri a Verbiani fu ucciso 


un 
rbo. 

nda bul; a di circa 

i è 1 villaggio di 

Vrundi, e tentò d'indurre gli 

abitanti a prender parte al movimento. 

Il governatore di Seres avvisato mandò 


amento di soldati. 
impiegati alle dogane e due gen- 
che avevano ricevuto l’incarico 
quisire una casa sospetta sotto il 
o di riscuotere una tassa, furono 


colà un piccolo distacc 
Due 
darmi 


ti con spari di fucile a ripetizione. 
ennero i soldati e la casa fu incen- 

la banda probabilmente è fuggita 

Due soldati e tre insorti furono uccisi, 
ambedue le parti ebbero parecchi feriti. 
Durante la ricerca dei residui delle 
bande furono incendiale dodici case; gli 
altri abitanti de ggio non presero 


Alì. effendi, mag- 
trovandosi nei din- 
a sapere che nel 
le vicinanze del v gio di Revende-i- 
Baala s'aggirava una banda, che pernot- 
tava in una casa di quel villaggio. Nella 
notte di sabato la casa sospetta fu Gir- 
condala e gli insorti vennero invitati ad 
arrendersi. Questi però si rifiutarono e 
tosto s'impegnò da ambe le parti un vi- 
vace fuoco di fucileria. Una compagnia 
di fanteria dovette esser mandata a Re 
vende-i-Baala in rinforzo dei gendarmi 
Giò malgrado gli insorti seno riusciti a 
fuggire. Lasciarono però sul terreno tre 
morti. Da parle turca si ebbe un morto e 
due feriti. 

SOFIA 4 (N). La «Vecerna Posta» assi- 
cura che al combattimento fra bul 
turchi avvenuto tempo addietro 
Malascewo, prese parte Boris 
Tale netizie ra poco credibile, 
chè Sarafow si sa 
giorni a Sofia; tuttavia dimostr 
derio del suo,partito di mettere in vista 
il suo capo. 


I PIANI AUSTR®-RUSSI 
secondo un giornale francese. 
PARIGI #4 (N). Il corrispondente del- 
l'eEclair» da Pie invia al suo 
giornale informazioni sensazionali sulla 


torni di Menl 


pres 
Sarafow. 
per- 


situazione nei Balcani, e sui progetti di |t 


conquista dell'Austria e della Russia. Se- 
condo quel c pendente, l’Austria mo- 
bilizzerebbe segretamente per potere, al 
momento opportuno, occupare la Mace 
donia. occidentale e l'Albania, mer 


a Russia, con l'aiuto della Bulgaria si 
impadronirebbe, delia Mace orien- 
tale, Lo stesso piano sarel esistito 


già prima dello se 
ra greco-turca. 

Tl cc 
tali infermazieni gli sarebbero state fo: 
nite da diplomatici russi e - austriae 
Aggiunge che l'ambasciatore Calice sep- 
pe tenere celato Turchia il giuoco 
dell'Austria, mostrandosi sempre amico 
dei turchi, mentre tulti gli impiegati con- 
solari austriaci lavorano attivamente a 
foment la ribelliene nei Balcani con- 
tro Ja Turchia. Infine il corrispondente 
assicura che la Russia mobilizza i cor- 
pi d'esercito di Ode Kiew per 
essere pronta ad ogni eventualità. 


oppio dell'ultima guer 


UNA NOTA GRECA 
peri vilajet di Giannina, 

PARIGI 4 (N). Il «Temps» ha da Atene: 
Il Governo greco di alle grandi po- 
tenze una nota, in cui espressa la sua sod- 
one per le riforme chieste dalla 
ia e dall'Austria a favore dei vilajet 

3 lonicco e Monastir, chiede 
le potenze vogliano indurre il sultano 
stendere le riforme anche al vilajet 
dove la popolazione gr 
soifre molto causa le condizioni attual- 
mente regnantivi. 


sse 


ae 
di Giannina, 


Giò che dica il capo dei soclalisti bulgari, 


ROMA 4 (N). L'«Avanti» pubblica una 
intervista del deputato Ciccotti col dot- 
tore Makoslow, capo dei socialisti bul- 
gari. Dice che molti degli agitatori ma- 
cedoni e albanesi sono semplicemente 
persone aspiranti ad occupare cariche e- 
levate nel giorno in cui quelle regioni 
saranno autonome. Il vero programma 
del popolo bulgaro è la Macedonia ai 
macedoni, senza ingerenze nè austriache 
nè italiane, nè russe, ed è deciso a lot- 


UFFICI: 


i ‘OO E "e "e "e n[nn‘r9r.._eGG8c.i 


spendente dell'«Eclair» dice che | 


|si elevavano 


Piazza Carlo Goldoni N. 2 


tare sino agli estremi contro chiunque 
rchi di impedire l'effettuazione di que- 
sto programma, Quanto all'azione dell'I- 
talia - dice il Makoslow - essa s 
pre sulla buona via quando perse 
n quel che sembra il suo atteggiame 
tuale, a rinunziare cioè a qua 
idea di influenza politica su noi, solo vi- 
gilando accioechè altre potenze euro- 
pee, specie l'Austria, non prendano a 
suo danno tale sfera d'influenza; per- 
chè se l'Italia ci aiuterà così, indiretta- 
mente, a conquis l'autonomia da 
tutti, è certo che per ragioni etniche ed 
anche geografiche, a si sarà guada- 
nata nell'Adriatico, nei riguardi della 
Macedonia specialmente, una posizione 
vantaggiosa, che non sarà stata frutto 
delle sue compressioni diplomatiche ma 
della riconoscente e spontanea simpatia 
del nostro popolo, quindi l'amicizia più 


sentità e più durevole, quale nè l'Au- 
ria, nè la Russia possono sperare di 


guadagnarsi mai, 


PER LA MACEDONIA E PER L'ABMENIA. 


GINEVRA 4 (N). Domani sera si terrà 
un'importante riunione nella «Victoria 
Hall», pro Macedonia e Armenia. Oratori 
saranno il dott. Lardy e il giornalista pari 
gino Quillaro. Presiederà l'avvocato La- 
chenel, ex-presidente della Confedera- 
zione. 


CAMERA DI YIENNA 


VIENNA 4 (N). Camera. Gli ezechi, in 
AS Hisluzion evono pren- 
dere sulla tattica da seguire in futuro, 
continuarono l’ostruzione, esigendo la 


ione della proposta d'urgenza 
Rcichetadler e Prazak, chiedente un'in- 
chiesta sull’aggressione patita da ginna- 
sti czechi a Màhrisch-Ostrau il 7 set- 
tembre 1902 da parte di tedeschi 
Prima che la mera cominciasse la 


discussione di questa proposta, parlarono 


i ministri Kòrber e Welsersheimb nel- 
are Galgetzi (V. «Piccolo della Sera» 
i); quindi il deputato Daszynski, 


d 
che sir 
presenta 


della 


erva di ritornare sull'argomento, 

un'interpellanza al ministro 
sa del paese, sulle note dichia- 
r: del tenente Matassich a carico 
del principe di Coburgo. 

L'interpellanza dice: Il dott.  Bach- 
rach pubblica una dichiarazione, in cui 
il principe Filippo di Coburgo sostiene 
non constargli d'una denuncia e d'un 
protocollo in cui l'ex primotenente Ma- 

ich avrebbe fatto le dichiarazioni ci- 
tate dal deputato Daszyn la sedua 

a della Camera del 19 fe s. La 
esistenza di questo protocello è fuor di 
dubbio, La dichiarazione fu dettata a a pro- 
tocollo dal Matassich nel n al 
la presenza e cen la controfirma del co- 
mandante del penitenziario militare, e 
dell'ufficiale d'ispezione, e fu spedita al 


5 


ministro della guerra. Per dimostrare se 
| questa denuncia assunta a verbale sia 
|vera o falsa, non può naturalmente ba- 


slare una semplice dichiarazione per 
| quanto patetica. Secondo le norme e i 
|principii che l’esercito stesso ha dichia- 
rato intangibili, il pronunziare un giudi- 
zio su quell’accusa compete soltanto al 
giurì militare d'onore. Siccome è neces- 
sario far luce in questa faccenda, l'inter- 
|pellante chiede se il ministro sia dispo- 
|sto a e delle ricerche circa quella de- 
nuncia, e in pi are a indagare co- 
me sia avvenuto che un verbale, in cui 
contro un ufficiale dell’e- 
sercito accuse così pre. e così gravi, 
non sia stato demandato al competente 
giurì d'onore; se il ministro è disposto a 
riparare a questa omissione, che non può 
essere stata -determinata se non da un 
inqualificabile atto di compiacenza del 
precedente ministro della guerra, e a co- 
municare la denuncia al giurì d'onore, il 
quale non potrà esimersi dall'invitar 


principe di Coburgo a giustificarsi. 
Si inizia quindi la discussione della 
Reichstiidter. 


e avendo un ted 
erito che la lingua czeca è piena di 
‘adevoli, sì diffonde a dimostrare 
che se la lingua a non è melodiosa, 
quella tedesca non può cerlo vantarsi di 


essere più dolce. 

Un altro ezeco contesta l'asserzione 
che la lingua ted lingua univer- 
sale, tant'è vero che fosì a Trieste 
egli tentò inulilmente di farsi capire in 
un albergo parlando in tedesco, e dovet- 
te ricorrere alla lingua czeca (?)). 


Un altro ezeco rinfaccia ai tedeschi, 
fra proteste e rumori, di avere is 
una festa in onore d'un arciduc: 
diera nero 

Un oratore r 
burgo non può 
bandiera, alla cui 


quella 
fu un tempo 


DUPLICE FIAMMA 


ist 
ivo - diss'ella - durante 


mente DERsaio hi passato, e di più En- 
rico mi aveva fatto avvisare che non 
erebbe a casa. 
isperata, sembravami che una di- 
sgrazia pesasse su me. Ecco il perchè 
de' miei timori chimerici 

Tuttavia ella trasalì. Un rumore s 
era fatto sentire nel silenzio della came- 
ra ben chiusa. 

— Sono pazza - mormorò la viscon- 


Aveva inteso suonare i campanelli 
del pulcinella che suo figlio aveva 
smosso, senza cessar di dormire, 

— AN! quest'ora, in questa camera 
dove lui veniva altra volta, mi è ben 
cara. Ogni sera io vengo qui triste, de- 
solata, e ogni sera ne esco forte abba- 
stanza per passare l'indomani. 

La camera era debolmente rischiara- 
ta da una piccola lampada coperta da 
un leggero paralume, che la brettone 

aveva posto su.di un mobile in un an- 
golo, affichè la luce non disturbasse il 
sonno del bimbo. 

La signora di Gerigny, dal posto de- 
ve era seduta, vedeva in lontananza, 


- disse la cameriera. 


treno 


ra genti 
i di Ge- 


ha Roriato il mazzo dai 
rigny? - riprese poi. 


nome del v isconte. 
i 


= No, non riceverò nessuno - rispose 


ala rimase im- |del teatro s 
al divano, con Sorneni Poi occupati della mia vettu- 


dalla finestra aperta, gli alberi del par- 
co vagamente rischiarati da lampade 
elettriche, e il cielo brillante di stelle. 

Ella udiva quel rumorio vago che nel- 
la notte sale dalla città, e che rassomi- 


glia al rumore sordo e monotono del 
mare in calma 
— Saturnino aveva ragione - disse 


completamente rassicurata - Quei pas- 
santi non potevano avere cattive inten- 
zioni; essi possono aver ervato il pa- 
lazzo perchè f‘ la sua architettura, 
o che so io, aveva attirato gli sguardi 
di uno d'essi 

Le era bastato passar qualche i; 
jo la piccola culla, pe 
sa forte e sicura. 

1 caldo era ancora soffocante 

La viscontessa sfibbiò la sua veste da 
camera, lasciando scoperto il bel collo 
puro e bianco. 


Un'idea che le attraversò ad un tratto 
la sua mente, la fece sorridere, gli oc- 
chi le brillarono, e le pallide gote ri- 
presero colore. 


— Saturnino e Giovanni mi hanno 
veduto così spaventata che tenteranno 
ogni mezzo per trovare Enrico - ella 
pensò femminilmente ostinata - e me 
lo condurranno. 

Era raggiante, felice. Suo marito sta- 
va per tornare in fretta, a rassicurare 


ante 
rchè si ritro- 


a dontandareTe FOTEIA ESASeMArenbe "a |mewanmuorivaerrmascrove=TICevImCOIOrO 


che chiederanno di parlarmi. 


«Dirai loro che sono stanca e non 
posso ricevere alcuno. Se il direttore 


presenta digli che lo vedr 


. Val 
ci'sn-sarporigra yscirintiudendo dielro 


— Sì, sì, tutto dovrebbe essere fatto! 
Riaprì gli occhi che mandarono una. |- ripetè la «Dama Bionda». - Come sa- 
doppia fiamma allorchè prosamnciò il {ranno andate le cose? Oh io ho fretta 


di saperlo, 


Trieste, Giovedì 


più potente che non lo sia ora, mentre 
si tenta d’inalberare sulla Hofburg la 
bandiera bianco-rosso-celeste. (naziona- 
le slava). 

L'urgenza viene negata. 

Alla fine della seduta i pangertr 
innovano le loro proteste contro 1 
so del $ 14. 

Prossima seduta domani. 


Contro l'aumento delle spese militari, 


BUDAPEST 4 (B). Camera dei depu- 
tati. Si continua la discussione della leg- 
ge militare. 

Justh (part, dell'indip.): Come par- 
tigiano dell'idea della pace combatte l'au- 
mento delle spese militari. Contesta le 
asserzioni degli oratori ministeriali che, 
umento sia nece o per mantenere 
all'impero la posizione di grande poten- 
za. Trova strano che l'Ungheria voglia 
posare a grande potenza militare, men- 


fre economicamente è paragonabile ad 
una colonia. 

Potzkay (part. indip.) parla pure 
contro la legge militare. Quindi la  di- 


scussione è rinviata a dom: 

BUDAPEST 4 (B). Il capitano superiore 
della città ha accordato il permesso che 
sia tenuto domenica un comizio ed una 
passeggiata dimostrativa contro la le 
militare. Ha posto però la condizione 
gli organizzatori, il partito dell'indipen- 
denza ed i socialisti, garantiscano il man- 
tenimento dell'ordine. 


Per la nuova legge sulla stampa. 


VIENNA 4 (B). La Commissione all 
stampa si è costituita nuovamente, nomi 
nando a presidente il conte Dzieduszycki, 
a primo vicepresidente il dott. Kopp ed a 
ndo il deputato Spindler. Fu delibe- 
rato di sottoporre a discussione le lince 
fondamentali del nuovo progetto di legge 
sulla stampa e di esaminare contempo 
neamente tutte le proposte di riforma, di 
iniziativa parlamentare, assegnate alla 
commissione. 


A MONTECITORIO. 


Elezioni invalidate. - La riforma giudiziaria. 


ROMA 4 (N), Camera, Il presidente 
comunica che la Giunta alle elezioni a 
parità di voti propone la convalidazione 
dell'elezione dei deputati De Felice Giuf- 
frida e Boselli nei collegi di Catania e 
Avigliana. Contro queste conclusioni la 
minoranza della Commissione propone 
che sia deliberata l’ineleggibilità degli e- 
lett 

Brunialti (minist.) parla contro la 
alidazione di quelle elezioni. Co: 
te le argomentazioni della maggiora 
za, accenna quindi alle legislazioni str 
niere che non ammetteno una nuova. ele- 

iene di un deputato se prima non abbia 
dato le sue dimissioni. Accenna altre 
al precedente del generale Garibaldi la 
cui elezione a Lendinara fu dal Parla- 
mento senza contrasto annullata perchè 
già deputato di Barletta. Ora se l'onore 
della convalidazione non fu concedut: 
Garibaldi, come può il Parlamento accor- 
darlo ad altri? (vive approvazioni). Spetta 
alla Camera di fare giustizia in cotanto 
elevata questione. 

Voci: Ai voti! ai vi pri 

Bissolati (soci ): Dichiar 
non parla in nome del gruppo socialista 
perchè nella questione vede tutti i gruppi 
divisi. Parla per isgravio dì coscienza e 
sostiene che si debbano approvare le con- 
clusioni della Giunta. 

Barzilai (repubbl.), relatore della 
maggioranza osservare a Bruniaiti 
che i precedenti hanno poco valore 

si consi l'evoluzione del diritto parla- 
mentare; secondo il quale si è ricon 
sciuto che la preclamazione fatta nel col- 
legio costituisce quella elezione che in ad- 
dietro non avev 
data dalla Came: 

Piccolo-Cupani (opp. cost., re- 
latore per la minoranza: Confida che la 
Camera approverà le conclusioni della 
minoranz 

Finocchiaro-Aprile, presiden- 
te della Giunta: Compendia. le ragioni per 
le quali non crede che un deputato possa 
essere eletto in un secondo collegio, Se 
ciò sì ammette erebbe la rap- 
presentanza naz pprovazioni). 
Majno (social.) Voterà a favore della 
posta della mi 

7 anardelli, 
glio: Dichiara che 
dal voto. 

La Camera respinge la convalidazione. 

Tresidente: Dichiara nulle le ele- 
zioni e vacanti i collegi di Catania, 

Si riprende la c ione del progetto 
li riforma giudiziaria 

Gallini (ministeriale): Riservandosi 
di esaminare i particolari del disegno di 
——_——__——_——É____S© 
la paurosa che si € spaventata per 
niente, come un fanciullo 

La sua gioia fu di corta durata e il 
suo bel viso tornò subito triste. 

Saturnino e Giovanni troverebbero il 
visconte, ma dove? Forse presso un'a- 
mante? 

La signora di Gerigny fremette, e con 
rici dilatate, mormorò spaventata 
Lascierà quella donna per seguire 
coloro che lo chiameranno in mio no- 
me? S'egli non ritorna, significa che 
preferisce l’altra 

Questo pensiero era spaventoso, e di 
più ella intravvede tutte le conse- 
guenze che poteva avere il suo operato 

— Egli crederà che io l’abbia fatto 
spiare ed inventata una favola per ren- 
dermi consapevole delle sue gesta - 
disse di più in più agitata. Ah! me- 
glio che i miei inviati non lo trovino! 

In preda ad un grande turbamento, 
posò lo sguardo sul bimbo che riposava 
tranquillo e sorridente, e questo spetta- 
colo le ridonò la calma. 

Ella potè allora considerare fredda- 
mente la sua situazione, e si convinse 
di avere esagerato le cose. Spaventata 
ella, aveva chiamato presso di sè il suo 


s 


presidente del Co 
il Governo si astezrà 


é 
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legge quando se ne diseuteranno gli arti- 
coli, dichiara di approvare i punti fonda- 
mentali della riforma. Col giudice unico 
si toglie ogni disparità tra i varii litiganti, 
giacchè le cause di grande e di piccolo 
valore sono trattate alla stessa stregua 
Applaude all’ istituzione del magistrato 
d'Appello uguale per tutte le cause e si 
compiace che il pubblico ministero sia 
parificato ai magistrati giudicanti. Non 
può infine non approvare le proposte di- 
rette ad elevare le condizioni materiali è 
morali della magistratura, e ad assicu 
ne la piena indipendenza (approvazioni, 
congratulazioni). 

Fani (opp. cost.): Approva il concetto 
fondamentale del disegno di legge. Com- 
balle ì concettì esposti ieri da Lucchini 
sul pubblico ministero, 

Galluppi (minister.) Consente nel 
concetto informatore della legge. Con- 
clude dicendo che salvo qualche emen- 
damento e qualche particolare non essen- 
ziale, il presente disegno di legge merita 
del Parlamento, come 
quello che varrà a levare la magistra- 
tura e la giustizia in Italia (approvazioni, 
congratulazioni). 

Si leva la seduta alle 6.15. 


PRO E CONTRO IL DIVORZIO. 


ROMA 4 (N). La Commissione al divor- 
zio, riunitasi oggi, ha ripresa la discus- 
sione del progetto sulla ricerca della pa- 
ternità, ed elesse a relatore Salandra con 
l'incarico di redigere la relazione in sen- 
so contrario al divorzio. Però la parte li- 
berale della Commissione presenterà 
una controrelazione. 


L@ STATO DEL PAPA. 


ROMA 4 (N). Mi sono recato a visitare 
il dottor Lapponi, il quale era tornato al- 
lora dal Vaticano. Mi disse che trovò il 
pontefice abbastanza bene. Gli parlò su- 
bito della luminaria di iersera dicendo di 
essere contento delle manifestazioni de- 
gli abitanti del rione Borgo. 

Il dott. Lapponi disse al papa che bi- 
sognava che rimanesse in riposo. 

Sentiamo, - gli disse il papa - se la 
sua richiesta sia discreta. 

Santità, almeno tre giorni! 

— Ebbene, allora rimarremo in riposo 
fino a domenica! Lunedì poi riceveremo 
gli inglesi. 

— Pesso, disse il Lapponi, 
pubblica questa decisione? 
Fate pure, rispose il papa. 


rendere 


c 
inserita una nota nell'«Osservatore ro- 
mano», Il papa a mezzogiorno si alzò per 
il pranzo, quindi, verso le 15, si rimise a 
letto. Domattina sarà nuovamente visita- 
to dal dolt. Lapponi. 


Bovio migliora. 


NAPOLI 4 (N). I professori D'Antona e 
Lupo visitarono stamane Lovio e consta- 
tarono un lento ma progressivo miglio- 
ramento nelle condizioni dell'infermo 
che comincia a prendere qualche poco di 
nutrimento senza tanta nausea. 

Anche oggi giunsero alla famiglia mol- 
tissimi telegranami e molte persone si re- 
carono alla casa di Bovio. 


| trusts contro Roosevelt. 


LONDRA 4 (N). Si comunica da Nuova- 
York: La sessione straordinaria del Con- 
resso fu convocata da Roosevelt per mi- 
‘are le forze dei suoi avversari. Il presi- 
dente, con la sua politica negrofila si è 
alienato gran parte del suo partito ed.i 
grandi azionisti dei «trusts» cercano a 
loro velta con ogni mezzo di scemare 
l'influenza di Reosevelt per rendergli im- 
possibile la permanenza alla Casa Bianca. 
Anzi si icura che la propaganda con- 
tro Roosevelt è mantenuta unicamente 
dai COS 

Perciò nella sessione straordinaria ora 
convocata non c'è speranza che possa cs- 
sere approvato nè il «bill» concernente 
la reciprocità con Cuba nè quello sul ca- 
nale di Panama, Secondo le informazioni 
del «Globe» il primo verrebbe respinto, 
mentre il secondo verrebbe impedito con 
l'ostruzionismo, 

I repubblicani cercheranno di combat- 
tere l'ostruzionismo dichiarando perma- 
nenti le sedute. Il senatore Morgan, che 
durante l'ultima sessione tenne discorsi 
ostruzionisti pronunciando .000 parole, 
continuerà a tener lunghi discorsi ostru- 
zionisti anche nella nuova sessione mal- 
grado i suoi 80 anni. 

Come si vede, mentre finora la candida- 
tura di Roosevelt alla presidenza veniva 
ritenuta come cosa naturale, ora appare 
molto dubbia causa la politica presiden- 
ziale favorevole ai negri. Secondo il 
«New-York Herald» i membri repubblicani 
del Congresso raccomanderebbero ai loro 


tanata nel vicino gabinetto, ricomparve 


nella stanza. 
La s imbra stanca - disse. 
— Sì, sono assai stanca e rientro nel 


mio appartamento - rispose la viscon- 
te 


Si alzò, e avvicinatasi alla finestra, 
guardò al di fuori. Tutto era calmo: 
Dre so il palazzo, il parco era deserto. 

- Le dieci meno un quarto - escla- 
mò la signora Gerigny, guardando la 
pendola di porcellana che ornava il 
camminetto. 

E aggiunse fra sè: 

Giovanni o Saturnino non possono 
tardare a darmi loro notizie. 
Era l’ora in cui il visconte, chiuso nel 
gabinetto al piano terreno del palazzo 
leggeva e rileggeva la lettera anonima. 

La signora di Gerigny si chinò sul fi- 
glio e dolcemente gli sfiorò con le lab- 
bra la fronte, poi disse alla governante: 

— Giovanna, chiudete la finestra e 
andate a riposarvi. A ‘domani, figlia 
mia. 

— A domani, signora. 

Giovanna dormiva in una piccola ca- 
mera attigua a quella del fanciullo. 
Non dimenticate di accendere la 
lampada - disse ancora la viscontessa, 


protettore naturale; niente di più sem- 
plice e di più logico. 
La piccola brettone che si era allon- 


Ttontemprazione: x 

Un rumore di voci risuonava dietro 
la porta della sua stanza. 

La «Dama Bionda» non distingueva 
le parole, ma riconosceva la voce della 
cameriera fedele che eseguirebbe, con- 
tro tutti, la consegna ricevuta. 

Tuttavia, per maggiore precauzione, 
RiuS a chiave l’uscio, temendo, con 

itatore più ardito 
degli altri t@nW E 


È questa una int forzare la po 


Tinta dé 


chanteuse deve perdonare a IGNORA 


e uscì. 
Attraversò il gabinetto in cui aveva 


lricevuto Saturnino, e che divideva la 


camenteta e e mave Une ARR 
la stanzetta. 


— Oh! - mormorò l'artista pallida, 
indignata - il miserabile! Come sarei 
contenta di potergli dire quel che si 
ita! Ma no, che vada al diavolo, 
qui non entrerà nè lui nè altri. Questo 


m 


è l'essenziale. 
Ricominciò la sua toilette; terminò di 
(vestirsi e si tolse il SOR 


l da Continua) 


sì il dott. Lapponi ordinò che fosse|" 


alto m.m. 25/1. Prezzo per 
industriali cent. 


Informazioni 
cor. 40, ogni spazio di riga 


TELEFONO: Amminist, N. 800 - Redaz, N. 227 


elettori di appoggiare la candidatura di 
Hanna o di Farbank 


£a questione dei ferrovieri in Olanda. 


L'AJA 4 (N). Negli uffici della seconda 
Camera la minora liberale dichiarò 
d'approvare i provvedimenti progettati 
dal Governo nella questione dei ferro- 
vieri. Però ritenendo che per ristabilire 
l'ordine basterebbe l’inchiesta proposta 
dal ministero, voterà contro la disposi- 
zione sul divieto degli scioperi. 

La maggioranza della Camera sembra 
invece disposta ad accogliere invariate 
tutte le proposte del Governo, quindi an- 
che quella di istituire una brigata di sol- 
dati ferrovieri, 


Il pretendento marocchino accerchiato ? 


MADRID 4 (N). L'«Imparcial» ha da 
Tangeri: Mohamed el Torres ha ricevu- 
to da Fez un messaggio speciale, secon- 
do cui le truppe del sultano avrebbero 
circondato il territorio entro cui si trova 
il pretendente. Sarebbe imminente una 
baltaglia. 

PARIGI 4 (Havas). Si telegrafa da Ta: 
geri: El Menebhi ha saccheggiato i 
«duar» delle tribù di Senatja e incendiato 
la città di Ain-Mediarana. Soltanto 40 
persone sarebbero riuscite a fuggire. Non 
sì sa se Bu Hamara sia ancora vivo. 

MADRID 4 (N). Telegrafano da Melil- 
la al «Heraldo»: Il pretendente è gra- 
vemente ferito alla testa e al basso ven- 
tre. La tribù dei Chiaita si è sottomessa 
ai sultano. El Menebhi negozierebbe con 
le tribù per ottenere che gli sia conse- 
gnato Bu Hamara, 


I MAROGCHINI CONTRO GLI STRANIERI. 


MADRID 4 (N). Un telegramma della 
«Correspondencia» da Tangeri, dice es- 
sere scoppiata colà una viva agitazione 
contro gli stranieri; due spagnuoli sono 
stati feriti. L'inviato spagnuolo elevò e- 
nergiche rimostranze. 


LO SCANDALO MECKLEMBURGHESE. 


BERLINO 4 (N). Sullo scandalo avve- 
nuto alla Corte di Mecklemburgo corrono 
le voci più contradittorie. Il «Hanno- 
ver'scher Kurier» raccoglie la voce che 
la granduchessa si sia rimaritata mor- 
ganaticamente con un dignitario ru 

E' notevole poi il seguente telegr 
dell'agenzia «Welfî» datato da Schwe- 
rin: Il granduca si è recato a Berlino 
donde partirà per Cannes, per fare una 
visita di parecchie settimane a sua ma- 
dre, granduchessa Anastasia. 


A LINDAU. 


LINDAU 4 (N). Il barone de Friesen, 
inviato sassone a Monaco, si trova qui 
e. si rec mane alla villa della princi- 
pessa di Toscana, 

Giron ripudiato ? 

SALISBURGO 4 (N). La granduchessa 
Alice rimarrebbe a Lindau presso la fi- 
glia fino a che questa si sarà sgravata. 
La principessa pregò la madre di ado- 
perarsi perchè le sia permesso di tenere 
per qualche tempo il nascituro: più tardi 
non si opporrà a censegnarlo alla Corte 
di Dresda. 

Giron avrebbe tentato in questi ultimi 
giorni di riprendere la corrispondenza 
epistolare con la principessa, ma le let- 
tere gli furono rimandate con la dichia- 
razione che la principessa gli vieta di 
continuare a scriverle. 


La questione del , Nobis.“ 


PARIGI 4 (N), Telegrafano da Roma 
che i cardinali e vescovi francesi, giunti 
a Roma in occasione del giubileo papale, 
furono intrattenuti dal papa sulla que- 
stione della formola «Nobis nominavit» 
usata nelle bolle d'investitura. La que- 
stione fu sottoposta alla congregazione 
per affari ecclesiastici straordinarii pres- 
so la Santa Sede. Tanto i prelati francesi 
quanto i membri di questa congregazio- 
ne: hanno dichiarato che sarebbe cosa 
indegna della Curia il ricorrere a dei ca- 
villi per mutare quella formula nella 
bolla delle investiture. 


SCIOPERO DI STUDENTI. 


MADRID 4 (N). Minaccia uno sciopero 
generale degli stildenti inivorsibini Gita 
ta la Spagna. 

Gli studenti di medicina di Madrid han- 
no deliberato di non frequentare le lezioni 
finchè il ministro dell'istruzione non avrà 
ritirato il suo programma di riforme. Gli 
studenti di medicina di Saragozza hanno 
deciso di dichiararsi solidali coi loro com- 
pagni madrileni, e sì sta lavorando affin- 


camera del figlio dalla sua, nella quale 
entrò. 

Premè il campanello, c la cameriera, 
una ragazza dalla fisonomia dolce ed 
onesta, apparve. 

— Vittorina, io attendo da un mo- 
mento all’altro o mio marito o Saturni- 
no Morand o suo figlio Giovanni che 
debbono portarmi una rispos Andate 
nel vestibolo a piano terreno col dome- 
stico di servizio e avvertitemi appena 
uno di essi sarà arrivato. Io leggerò, a- 
SResndo; Mi avete compreso? 
signora. 

_ 9 andate. 

La cameriera uscì. 

La camera della viscontessa Maria e- 
ra rischiarata da due finestre che da- 
vano sul parco Monceau. Essendo espo- 
sta a mezzodì, durante la giornata le 
persiane rimanevano chiuse ermetica- 
mente e le tende abbassate affinchè il 
calore eccessivo non penetrasse nella 
stanza. 

Quando cadeva la notte Vittorina a- 
priva le persiane, lasciava le fi 
spalancate ma le tende abbassate 
chè gl’insetti notturni non potessero pe- 
netrare al di dentro. 


Nonostante tali precauzioni, il caldo 
era soffocante. 

La signora di Gerigny sedè presso 
una delle finestre, prese su di un picco- 


gennaio 1898, quando fu presentato il FASO pur ieri distribuita da uni 


per la co-|missione speciale della Camera Di 
i .|mercio, chiamata per domani sera @ 

Canciano a Longera (allora l'on. Gairin-|tunziarsi sull'argomento. 

ger non apparteneva al Consiglio) egli 


progetto Gairinger-Cecconi 
struzione anticipata d'una galleria da S 


parlò contro, e il Consiglio votò contro. 
Allora l'oratore si dichiarò favorevole al- 
l'istituzione d'una speciale Commissione 
idrotecnica per affrettare ]a soluzione 
dell'importante questione dell": ‘acquedotto. 
Perciò vede con piacere fare oggi l'iden- 
tica proposta, Però vorrebbe che l'Uffi- 


compnicati, avvisi teatrali @ finan: 
fuari,neerologie, ringraziamenti, ecc. cor. 
pubblico (risei 


LE INSERZIONI si conteggiano a righe da 7 punti, larghe 64 millimetri, 


ogni spazio di riga: avvisi di commercio 6 


5 = în eronaca, nella rubrica: 
ata l'adesione redazionale), find a 5 righe 
in più corone 4. — Pagamenti anticipati, 
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chè anche gli studenti di tutte le altre Uni- 
versità spagnuole si associno al movi- 
mento, 


GLI SCIOPERI DI ROMA. 


ROMA 4 (N). Una commissione di scio. 
peranti tipògrafi ebbe questa sera a 
prefettura un abboccamento coi rappr 
sentanti dei proprietari. Si spera che si 
venga presto ad un accordo, essendo s0- 
spese molte pubblicazioni. Continua lo 
sciopero delle sigaraie, non volendo as- 
solutamente il ministro delle finanze 
cogliere per l'esame i loro reclami prima 
della ripresa del lavoro. 


Per le pensioni ai minatori. 


PARIGI 4 (N). La Cam 
colo della legge finanziar 
accorda un milione di fre 
mentare le pensioni ai mir 


a votò l’arti- 
a con cui si 
nchi per au- 
ri. 


I principi di Germania In viaggio» 
BRINDISI 4 (N). Il principe ereditario 
di Germania col fratello Eitel Federico e 
il loro seguito, sono arvivati qui a mez: 
zodì ricevuti dalle autorità. Si recarono 
subito dopo a bordo del yacht inglese 
nSaphire* che issò la bandiera imperiale 
germanica. Le nave da guerra italiana 
nlride* fece le salve di saluto ed il ,,Sa- 
phire“ partì poi per l' Egitto. 

li borgomastro dì Praga. PRA- 


GA 4 (B). Il dott. Srb fu rieletto bor- 
gomastro con 77 voti su 86 schede de- 
poste. 


Decessi. PRAGA 4 (B). E' morto 
di tifo, nell'età di 25 anni, il principe 
Eugenio di Thurn e Taxi 
MOSTAR 4 (N). Ieri è morto qui il 
metropolita greco-orientale Seraphim. 
PARIGI 4 (N). E' morto improvvisa» 
mente Zaldivar, inviato della repubblica 
di S. Salvador ed ex presidente della 
stessa. 


FINANZA E COMMERCIO. 


L'affaro della Cassa di risparmio booma. 


PRAGA 4 (N). Il «Narodny Listy» è 
stato sequestrato per un articolo contro 
a di risparmio boema. 


-|Per la valuta aurea in Gina. - Ferrovia 


russa in Gerea. 


LONDRA 4 (N). Si comunica da Pe- 
chino, 2: I rappresentanti della Russia 
avrebbero persuaso il governo cinese ad 
introdurre la valuta in oro, dimestran- 
dogli i vantaggi che apporterebbe alla 
Gina. 

La Russia insiste presso la Corea per 
la concessione di costruire una 
ferrovia da Soeul e Wijou in congiun- 
zione con la ferrovia della Manciuria. 
Wijou diverrebbe un porto aperto. 


Grenaea Fer FeLegRAFO 


Il naufragio del «Luna». 
AMBURGO 4 (B). Le notizie giunte alla 
ditta armatrice Wachsmuth e Krogsmann 
danno poca speranza che sì sia salvato 
qualcuno dell'equipaggio, compesto di 17 
uomini, del bark amburghese «Luna», 
naufragato sulla costa della Cornevaglia. 
Il naufragio è avvenuto probabilmente 
nella notte di domenica su. Longships, 
un gruppo di isele rocciose presso La 
send. Durante la vielenta burra 
nave perdette il toppo anteriore fino al- 
l'albero di mezzana, ed in tale stato fu 
trovato a circa venti miglia a nord-ovest 
di Longships dal piroscafo inglese «Blar- 
mey» ch'era in rotta per Queenstown, Il 
piroscafo si trattenne da sabato sera fino 
a domenica presso il «Luna», e proseguì 
poi il suo viaggio, perchè il bark era an- 
cora in grado di manovrare, 


Il «Merion». 


QUEENSTOWN 4 (N). Il piroscafo 
«Merion» è stato disincagliato,. 


Un'isola da Robinson, 


BREST 4 (N). Stamani 4 navi partirono 
per tentare di approvigionare l'isola di 
Sein, che da 14 giorni è tagliata fuori 
da ogni comunicazione col continente, 
Tre di queste navi ritornarono nel po- 
meriggio con avarie riportate causa la 
burrasca, 


Un incendiario. 


GRAZ 4 (N). La scorsa notte per ordine 
della Procura di Stato fu arrestato il ma- 
cellaio e possidente Pietro Reichl di 
Trofaiach, sospetto d'essere autore dei 
molti incendii che negli ultimi sei me- 
si distrussero 14 stabili. 


lo tavolo coperto di peluche un libro di 
cui aveva cominciato la lettura la vigi- 
lia, e si mise a leggere. 

La camera era tappezzata di seta 
gialla ornata di a 
sentanti dei myosoti 
tiere rialzate da fascie di 
turchese, erano della ssa stoffa, co- 
me pure le seggiole basse e comode, 

Tutta la stanza era ingombra di pic- 
coli mobili fragili, di ninnoli eleganti, 
di inutilità costose e adorabili. 

Il letto bassissimo, largo, era guarnito 
di cortinaggi di stoffa uguale alla tap- 
pezzeria, e cadenti in pieghe leggere. 

La signora di Gerigny gettò il libro 
sul tavolo. Non poteva leggere. 

— Quasi le diecit - disse 
tardano Saturnino e Giovanni. 

Si alzò, e, tirando da parte la tenda 
della finestra, ‘s'appogiò al davanzale; 
soffocava. 

Nel grande viale ella vedeva gli spraz- 
zi di luce, proiettati dalle lanterne delle 
vetture che attraversavano il parco e 
sparivano e riapparivano dietro gli al- 
beri. 

Sentiva stridere in lontananza, il cor- 
no di un tramway, ma i sentieri vicino 
al palazzo erano silenziosi e deserti. 

— Tutto è tranquillo - disse la giova- 
ne donna. 


- Come 


(Continua) 


Mentre nel «Piccolo della sera» di 
ieri e in quello di oggi sono riassunte 
le diverse constatazioni che il progetto 
di tariffa suscita di fronte ai singoli più 
importante rami del commercio triestino, 
sarà utile riassumere qui dalla relazione 
accennata le condizioni d’indole generale 
che com l'autorità della commissione ‘ 


IL PICCOLO, pag. IÎ, 5 


Molino in fiamme 

LEOPOLI 4 (N). Un incendio distru 

il grande molino a vapore della dit 
Immerdauer a Stanislau. Rimasero 
strutti grandi depositi di grano e farin 
Il salvataggio fu res 
lore enorme che riusciva insopportabi 
fino alla distanza di 200 pa 
ascende a mezzo milione di corone, 
Altro incendio. - Tre vittime, 
PRAGA 4 (N). 
konitz scoppiò un inci 
rapidamente a tre e. In una.di quest 
si trovavano due fanciul!i e una vecchi 
ottantenne, che, essendosi rifugiati nell 
re soccorsi, 


soffitta, non poterono esse 
perirono tra le fiamme. 


Pastore punito per calunnia. 


reverendo Tobler, parroco protestante d 
Zurigo, aveva abbandonato la fidanzati: 
figlia dell'industriale Berger, nel giorne 
ma della cerimonia nuziale. La sposa 
per l'emozione, morì improvvis 
di paralisi cardiaca. Il parroco allora 
se 
tocca 


davere della ragazza smentirono l'a 
gione del parroco, che perciò fu ora 
dannato, per calunnia, 


alle spese del processo. 
Falsificattice di cambiali. 
BUDAPEST 4 (U. B.) Tele 


ha 
Zihanyi deliberando di farla cc 
dinanzi alle Assise per aver falsificate 
tredici cambi. 
di 124.000 cor. Il process 
mi d'aprile. 

Una ladra in treno. 


BUDAPEST 4 (N). Una signora 
viaggiava da Belgrado a Vienna ha clor 
formizzato, tenendogli un fazzoletto su 


viso, un impiegato superiore della Ban: 
ca a. u. tale Speichler, che viaggiava nel 


chi 
cia 


portafoglio contenente 30.000 { 
due chèques per duemila franchi 
scuNo. 

Sindaco assassinato. 


il sindaco del comune di Gluschia! 
distretto di Skabaz, fu ucciso da ign> 
con una fucilata. 


La questione dell'acqua 
dell’assanamento. La Commi 


corrispondendo agli incarichi avuti da 
Consiglio e rispettivamente dalla Delega 
zione municipale; ha ultimati i propri sb 
dî in merito al progetto d'acquedotto B} 
strizza-Recca, elaborato dagli ingegne 
Smre 
al progelto di assinamento del sottosuol 
elaborato dall'ingegnere G. Bechmann 
Parigi. Dal rapporto della Commissior 
rilevinmo quanto segue: 


Por l'assanamento. 


La Commissione internazionale d 


del programma per la nueva canal 
zione, pur ammettendo soluzioni d’alti 
ordine, tendeva manifestamente a racc 
mandare di preferen 
rete unica, che raccogliesse le acque m 
teoriche e quelle cloacali per porta 
rettamente al mare lungo le rive, e so 


esistenti. 


nò questo c 
mento artific 
nitario, conv 
nostra città, per la quale, 


stema 


è; adottando il 


suo 


rispondenti alle condizioni locali. 


propone lo scarico a mare lungo le riv 
per le acque lo 
sollevamento meccanico 


nella valle 


per la irrigazione agricola ed in 
soggettate ad altro trattamento artificia| 
chimico, fisico o biologico. 

]l sottocomitato riconosce appieno 
opportunità di 
lizzazione per le acque meteoriche, e yi 
Je acque lorde riconosce la necessità 
una nuova. rete di canali; ammette sen; 
altro lo scarico delle prime direttamen 


invec 

di scarico a Zaulo, nè il concetto del tri 

tamento artificiale e della depurazione 
RI mezzo del terreno naturale, Preferirel 


Ù lo scarico in mare, però a distanza conv 
noR niente dalle rive al di fuori della di 
Infine il sottocomitato propone di de 
dare anche lo studio per la canalizzazio 
ad un Ufficio idrotecnico da istituirsi p 


elaborare il progetto definitvo dell’acque 


dotto. 
i progotto Smrekar-Loranxutti. 
La storia del progetto di acquedotto è 
P Timavo superiore o Recca e dalla Bistr 
Pi za, elaborato dagli ingegneri Smreker 
An Lorenzutti è nota, e troppo spazio occc 
rerebbe per riprodurre il giudizio che 


dà il sottocomitato nominato dalla Com- 


missione ai provvedimenti d'acqua. Cor 
fu rilevato anche dall'on. Mazorana ne 
sua conferenza su quel pr 
È il 9 novembre 1901, la relazione del sc 
i tocomitato nota che «la prima impressio: 
NA che desta l'esame del progetto în pi 
sentazione, è quella di una soverchia 
cilità nell'ammettere con i eccessi 
mente grandiosi ed opere troppo dispe 


di- 
impossibile dal ca 


Il danno 


A Werbitz presso Stra 
idio che si estese 


stesso delle nozze, immediatamente pri- 


mente 


si pubblicò una dichiarazione che 
a l'onore della defunta sua fidan- 
zata; per cui il Berger lo querelò per ca- 
lunnia. I medici che esaminarono il ca- 
ser- 
con- 
a tre settimane 
di carcere e 550 franchi d’ammenda, oltre 


fano da |renzulti, 


Oedenburg: Il Senato di questo tribunale È c 
minato l'accusa contro tale Irma |siva, è deliberato di non effettuare l'ac 
\parire | quedotto. Bistrizza-R 


i per l'importo complessivo 
o seguirà ai pri- |ficio idro-tecni 


lo stesso scompartimento e poi gli rubò îl | Comune, 


BELGRADO 4 (N). L'«Odjek» narra che 
k, nel 


GRONAGA LOGALE 


ne municipale ai provvedimenti d’acqua, 


e Lorenzutti, nonchè in merito 


1890, nel concretare le idee che avrebbero 
dovuto servire di base alla compilazione 


a l'adozione di una 
di- 
primere di conseguenza la rete dei canali 


L'ingegnere Bechmann è di parere che 
icetto nè quello del tratta- 


ano alle condizioni della 
viso, oc- 
corrono disposizioni del tutto speciali cor- 


Fer le acque meteoriche il Hechmann 


il convogliamento con 


ja suddivisione della cana- 


al mare lungo le rive, ma per le altre 
e non ritiene indicati nè il punto 


getto, tenuta 
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tà delle opere progettate e la esagerazione 
s|della relativa spesa», : 
îa| La relazione del sottocomitato si dilun- 
ga poi in una minuziosa critica del pro- 
getto, rilevandone numerosi errori tecnici, 
e chiude proponendo alla Commissione 
te | di proporre al Cansiglio di non accogiiere 
il progetto Smreker-Lorenzutti ; di istituire 
un Ufficio idrotecnico che sì occuperà di 
quanto si riferisce agli acquedotti, ala 
canalizzazione, ecc. nominando intanto il 
capo di questo ufficio; di demandare al- 
l'Ufficio innanzitutto l'elaborazione d'un 
e | progetto definitivo per il Bistrizza-Recca; 
adi costruire antecipatamente, in via d’ 
a | la galleria di S. Canciano-Longera. 
el Le relazioni e le proposte del sotto- 
comitato sono del giugno 1901. La Com- 
missione ai provvedimenti d'acqua, pri- 
ma di presentarle al Consiglio credette 


municipale per quanto concerne la forma 
della proposta circa l'elaborazione dei 
:| progetti particolareggiati definitivi. 

?{ Nelle pratiche fatte per conseguire que 
ti accordi è la causa del ritardo nel pre- 
»|sentare le proposte al Consiglio, che si 
voleva fossero concretate in modo da ren- 
dere più facile una deliberazione atta a 
portare a quei pratici risultati, i quali 
sono nel desiderio generale. 


Le proposte al Consiglio. 


Ora la Commi 
io quanto segue 
. Visti i motivi d’indole tecnica espo- 
sti nella relazione del Sottocomitato del- 
la Commissione ai provvedimenti d'ac- 
qua, in merito al progetto Smreker-Lo- 
considerata la soverchia g 
diosità di alcune opere e la spesa ecces 


ione propone al Con- 


ecca sulla base del 
) | progetto Smreker-Lorenzutti. 

2. E' adottata la istituzione di un Uf- 
> autonomo nelle condi- 
zioni stabilite dal $ 6 della organ 
ione del Magistrato civico di Trieste 
provato con Sovrana risoluzione 2: 


che | marzo 1872, al quale Ufficio è affidato: 


a) l'elaborazione del definitivo proget- 
l\to particolareggiato Bistrizza-Recca, con 
- |la scorta del materiale esistente e con ri- 
- [flesso alla potenzialità economica del 
seguendo i criteri esposti nella | 
relazione dd. 22 giugno 1901 del sotto- 
- | comitato della Commissione ai provvedi- 
menti d’acqua; 
b) lo studio parlicolareggiato per la 
canalizzazione ‘a sciacquamento sulla | 
base della memoria Bechmann opportu- 
ti|namente modificata secondo i criteri 
esposti nel parere dd. 1. maggio 1901 del 
Sottocomitato suddetto ; 
c) lo studio di tutte le questioni ine- 
renti ai provvedimenti d'acqua, canali 
zazione ed affini, che gli fosse deman- 
e |dato. 

3. E' incaricata la Delegazione muni- 
cipale di prendere tutte le disposizioni 
nl |di dettaglio che si renderanno necessarie 
n-|per mandare ad effetto il deliberato ad 
1 |2), e tutti i provvedimenti atti ad assi- 
i. |curare ed accelerare la esecuzione del- 

le opere. 
Un memoriale al Consiglio, 
9, | Annunciammo a suo tempo la costituzio- 
di| ne d'un «Comitato di propaganda per l’as- 
le | sanamento della città», la cui denomina- 
zione ci dispensa dallo spiegarne gli in- 
tendimenti. Varie società concorsero alla 
formazione di questo Comitato che riuscì 
composto dei signori: dolt. Achille Co- 
stantini e dott. Francesco Veronese, per 
la Società triestina d'igiene; ing. Giusep- 
pe Baschiera e dott. Giovanni Spadon, 
per l'Associazione Patria; ing. prof. Luigi 
Mazorana e ing. prof. Arturo Vio, per la 
Società degli Ingegneri ed Architetti; 
dott. e dott. Antonio Mar- 
p-| covich, per l'As ; 

Ettore Daurant e prof. Guido Timeus per 

la Società per la lotta contro la tuberco- 
losi. 


Il 


ri 


el 


a- 
To 
o- 


e- 


omitato ha diretto ora un Memo- 


us |riale al Consiglio della città per propu- 
gnare la sollecita one delle due 
questioni, che sull'assanamento della 


città possono esercitare la più diretta e 
immediata influenza, e cioè l’assana- 
mento del sottosuolo e îl provvedimento 
d'acqua. 

Riguardo al primo argomento, il Me- 
di|moriale descrive le ben note condizio- 


e; 


Zaule, ove in parte verrebbero impiegate | ni del 
te ‘as 


nostro sottosuolo 
ia 
"e rileva come si continui nell'identico 
la | sistema di canalizzazione anche nelle 


nuove vie € nuovi quartieri che si vengo- 
ser| no aprendo. I canali sono fatti con una 
di| sezione irrazionale, non è curata la loro 
pendenza nè il defluvio, non hanno' al- 
cuna direzione stabilita, rigurgitano p 
la pioggia, si colmano di feci, sono co- 
struiti în pietre rbenti e mal conne 
xt-| se, con intonaco impermeabile, e spesso 
a | non sono rivestiti neppure di uno strato 

di cemento, Questi canali primitivi 
‘3- | cano poî' senz'altro nel mare, così che; 
ra. | d'estate, è spesso nauseante passeggiare 
lungo le rive, 

‘Tenuto conto che la cifra della moi 
lità a Trieste è del 26 per mille ed e 
do provato dall'esperienza che le opere 
di assanamento ridurrebbero in modo 
meraviglioso questa cifra, si può calco- 
fare per lo meno a 6-700 all'anno il nu- 
mero delle vittime dovute all’inquinamen- 
to del sottosuolo. Da ciò e dal continuo, 
straordinario sviluppo della città, per la 


za 
ate 


0c- 


m 
ne 


lor 


en- 


del 


dt : ; 
tic | quale si può prevedere in un avvenire 


prossimo la cifra di 250.000 abitanti, il 
Comitato deduce l'urgenza dei lavori di 
assanamento del sottosuolo, i quali de- 
vono essere intrapresi senza aspettare 
pi | che sia compiuto il nuovo grande prov- 
no | vedimento d'acqua, per îl quale oecorre- 
c-|ranno almeno dieci anni. La nuova ca- 
nalizzazione potrà essere falta grado a 
- {grado ai meglio e più economicamen- 
n-| te, che non mettendo s opra tulte in 


me 
lla 


diose senza riguardo alla capacità finan-| una volta le vie vecchie e nuove della 
| ziaria del Comfine, ciò che risulta pure città. 4 DITA 

confermato dal parere del prof. Forch-| . Nè il Consiglio deve lasciarsi impres- 

heimer ed è posto in evidenza dal prospet-| sionare dal fatto che il progetto Bech- 
: to dei risparmi ottenibili sul preventivo | mann prevede una grande quantità d'ac- 
Î Smreker. Di più, non si può a meno di re-| qua per lo sciacquamento, e dedurne che 
Î star colpiti da una certa tendenza ad a-|non si possa fare la nuova canalizza- 
} dottare disposizioni che non possono|zione se prima non sia attuato il grande 


spiegarsi altrimenti se non col desideric 


provvedimento d'acqua; perchè lo sciac- 


{ di rendere più sbrigativa l'elaborazione | quamento potrà esser fatto da principio 
À del progetto, oppure di presentare la deri-| con quelle quantità d'acqua d'Aurisina 
oe vazione delle acque di Bistrizza e di Ree- | che si avranno disponibili, eventualmen- 
ca sotto una luce sfavorevole, facendola | te con l’acqua di mare ed anche, periodi 
apparire quasi inattuabile, vista l'enormi-l camente con le acque meteoriche, Il pro- 


getto Bechmann offre appunto la possi- 
bilità di suddividere l’opera, cosicchè la 
canalizzazione nuova potrebbe seguire 
per rioni, un poco alla volta, sia col 
provvedere i rioni che sono in peggior 
condizione igienica, sia col provvedere 
ai rioni nuovi. 
Passando a parlare del 
provvedimento d’acqua 


il Memoriale rifà brevemente la storia 
dei deliberati di massima presi dal Con- 
siglio su questo argomento, fino al re- 
sponso della Commissione internaziona- 
le del 1896, che stabiliva necessari per 
ogni abitante 80 litri al giorno per uso 
domestico e 120 per uso pubblico e in- 
dustriale; quindi un'esigenza minima to- 
tale di 200 litri al giorno per abitante. 
Con ciò Trieste sarebbe tuttavia rimasta 
in seconda linea di fronte a molte città, 
poichè, ad esempio, Roma disponeva per 
abitante e per giorno (nel 1896) di litri 
900 - Washington (nel 1895) 700 - Lo- 
sanna (1895) 560 - Chicago (1895) 431 - 
Nuova York (1895) 397 - Napoli e Geno- 
va (1896) 350 - Boston (1895) 348 - Fi- 
ladelfia (1895) 257 - Amburgo (1895) 237 
e Glasgow (1895) 2 

Ma allora le previsioni si facevano 
sulla base di un aumento di popolazione 
che variava da 0.9£ p. c. a 1.29 p. c. 
così che, per l’anno 1930, dovrebbe ave- 
re 226.300 abitanti, mentre già oggi ne 
ha poco meno che 200 mila (circa 30 
mila di più di quelli preveduti) ed è cer- 
to che fra cinque lustri, particolarmente 
se si considerano le nuove opere portuali 
e ferroviarie, Trieste avrà una popolazio- 
ne di circa 250 mila abitanti ed abbiso- 
gnerà quindi già allora ‘di un approvi- 
gionamento d'acqua di 50 a 60 mila me- 
tri cubi al giorno. Quindi l'Aurisina, che 
secondo gli ottimisti dà 20 mila metri 
cubi, e secondo i pessimisti 15 o 12 mila 
metri cubi, sarà ben presto. insufficente; 
anche se l'acquedotto funzionerà rego- 
larmente e senza interruzioni, nè per 
causa di siccità; nè per rottura di tubi. 
chiara quindi la necessità di inizia- 
re già ora tulte le pratiche affinchè nel 
1910 possano convogliarsi in città al- 
meno 30 mila metri cubi al giorno di 
acqua di altre fonti, e-che nei tre lustri 
successivi abbiano a convogliarsi, in 
più, altri 15 mila metri cubi. Perciò il 
Consiglio, che è chiamato a prendere de- 
liberazioni in proposito, dovrà anche 
provvedere che le cose abbiano a proce- 
dere con la maggior sicurezza e rapidità; 
poichè se un qualsiasi progetto Bistr 
za-Recca dovesse venire approvato defi- 
nitivamente, occorre almeno un anno per 
gli studi di dettaglio, ed un altro anno per 
conseguire le concessioni ancora man- 
canti od estendere o definire quelle già 
ottenute; ed oceorrerebbero poi 6 0 7 
anni per l'effettuazione, così che, inizian- 
do subito l'esecuzione del progetto,‘ si 
arriva tuttavia all'anno 1910, nel quale 
anno sarà già insufficente, di certo, 
l'acquedotto di Aurisina. 

Esaminati poi alcuni pro e contro del 
progetto Bistrizza-Recca, il Memoriale 
osserva che se difficoltà giuridiche, fi- 
nanziarie o tecniche dovessero dimostra- 
re ineffettuabile o sconsigliabile quel 
progetto, devesi considerare che Trieste 
non può rimanere senza acqua e che non 
vi è nessun motivo di tenersi legate le 
mani per mantenere il progetto. Per 
l'anno 1910 Trieste deve avere un altro 
provvedimento d’acqua, e questo provve- 
dimento deve allora essere già effet- 
tuato. Si maturino gli studi, si scelga 
quell'acqua che sia più conveniente, ma 
assolutamente bisogna provvedere. 

Le conclusioni. 


Per ottenere poi un rapido svolgim 
to, tanto della quistione relativa alla ca- 
nalizzazione, quanto di quella concer- 
nente il provvedimento d’acqua, nece 
sita che sia istituito tosto un ufficio 
idraulico speciale, con l’incarico esclu- 
sivo degli studi di massima e della el: 
borazione dei relativi progetti di detl: 
glio. Perciò il Comitato raccomanda al 
Consiglio la seguente mozione: 

«Il Comitato di propaganda pi 
namento della città afferma 
necessità che le condizioni 
del sottosuolo vengano 
diante un'adeguata ca ine a 
sciacquamento, e provvisoriamente col 
quantitativo d’acqua vra disponibile; 

«di più, innanzi al bisogno di un più 
largo provvedimento d'acqua per gli usì 
domestici, pubblici ed industriali, fa voti 
che sia istituito un ufficio idraulico co- 
munale con l'incarico 

«1.0 di elaborare ‘un progetto definitivo 
di canalizzazione, 

«2.0 di chiarire le difficoltà ed i van- 
taggi non solo dell'acquedotto già in 
massima approvato, ma anche del con-| 
vogliamento di alire acque, perchè, se o- 
stacoli troppo gravi di indole giuridica; 
finanziaria o tecnica si opponessero al- 
l'effettuazione del primo, si possa con 
tutta sollecitudine ‘procedere al convo- 
gliamento di altre acque, a seconda dei 
ori vantaggi tecnici o finanziari». 


r il ris 

l’urgente | 
morbigene 
migliorate me- 


Questo memoriale riuscirà cerlamente 
un valido appoggio alle proposte della 
Commissione ai provvedimenti d'acqua, 
sopr@ riferite, con le quali si trova.in per- 
fetto accordo, e la rappresentanza citta- 
dina ne'‘trarrà incitamento ad appronta- 
re con risolutezza la soluzione dei due 
importanti problemi. 

Una dichiarazione dell’ on 
Hortis.Di fronte a vari commenti su- 
scitati da un'intervista con l'on. Hortis 
publicata nel «Giornale d’Italia», il depu- 
tato della quinta curia triestina ci comu- 
nica di aver inviato al direttore del gior- 
nale romano, l'egregio collega Bergamini, 
la seguente lettera: 

«Trieste, £ marzo 1903. 
«Egregio signore, 

«Il «Giornale d’Italia» pubblicò nelle sue 
colonne la narrazione di un colloquio a- 
vuto da me col suo corrispondente di Trie- 
ste; ora io mi rivolgo alla Sua cortesia 
pregandola di accogliere questa mia di- 
chiarazione, necessaria per evitare inter- 
pretazioni che sarebbero troppo lontane 
da quanto sento e penso. 

«Io non ho mai rinnegato e non rinne- 
gherò mai gli aiuti che possono e devono 
venire da’ fratelli, e tutta la mia vita è 
votata non alla rassegnazione e alla di- 


|trofio S. Giuseppe. 


\timo in Trieste un'a 


| prezzo fiscale di cor. 9907.27 


Navilanio. = Tera il sole ore 6.38 ant. — tramonta ore 5.57 pom. — 


——1k_____ T_T 


Elargizioni alla Loga Nazio- 
nale. Ci pervennero a favore del gruppo 
locale : 

Per onorare la memoria del compianto 
signor Francesco Rossi, dri signori Adele 
e Carlo Morpurgo cor. 20; dal sig. Piero 
Vendrame, cor. 20. à 

Nella ricorrenza del secondo anniver- 
sario della morte del suo adorato padre, 
dalla signorina Antonietta Aprile cor. 5. 

A mezzo del sig. Edoardo Polli da G. 
G., H. C., M. A. cor, 3.20. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 25 dal conte 
avv. Eugenio Rota da Treviso, in me- 
moria delia  compianta signorina Lucilla 
Benco. 

Università del Popolo. Questa 
sera alle 8.15, nella palestra della scuo- 
la di via Giuseppe Parini, il prof. Guido 
Costantini terrà la sua seconda lezione 
sullo «Sviluppo sociale ed economico 
degli Stati Uniti». La lezione si svolgerà 
suì seguenti punti: Le guerre d’indipen- 
denza - Washington presidente della re- 
pubblica - Progresso della federazione 
americana - Sua civiltà - 1l principio del 
secolo XIX - Cenno geografico sulla re- 
gione del Mississipì - Principi della que- 
stione schiavista - Espansione territo- 
riale - Guerra col Messico - Riassunto 
delle rivalità fra Nord e Sud. 

Società di protezione fra 
impiegati civili. «L'arte e le con- 
dizioni sociali», il titolo della bellissima 
conferenza letta iersera dall’egregio ing. 
Icilio Turri nella sala degli «Impiegati 
civili», potrebbe forse far pensare ai rap- 
porti che intercedono fra l'arte e le var 
classi sociali. Ma il prof. Turri s'occupò 
invece, e con competenza profonda, del- 
l’arte attraverso i secoli e in rapporto 
con le varie epoche; dalla primitiva, 
quando ancor bambina, spiccicava i pri- 
mi passi in figure rozze e angolose, ap- 
pena rudimento di rappresentazione, alla 
evoluta dei greci, dei romani, alla evo- 
lutissima del 
caratteri dell’arte, le varie opere in cui 
meglio questi risaltarono, le varie fina- 
lità cui l’arte s'ispirò, l'egregio conferen- 
ziere, con incisiva parola e in bella ed 
elevata forma, andò ricordando, sì da 
meritare in chiusa gli unanimi applausi 
dei numerosissimi intervenuti. 

* Nel quadro destinato a notificare le 
demande di ammissione di nuovi soci, 
abbiamo visto iersera inscritti i nomi di 
quindici impiegate, le quali chiedono di 

ntrare a far parte della «Società di pro- 
one». 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del 
Francesco Rossi, dai nipoti : Angelini, Fa- 
biani, Rovis cor. 100 a favore del fondo 


te; 


convaleseenti poveri che escono dal- 
pedale: dagli impiegati della ditta 


e Segrò cor. 15 a favore del fondo 
orfani e disoccupati della Società fra im- 
piegati civi 

Per onorare la memoria della siga 
Teodora de Rinaldini, dal dott. Vittorio 


Serravallo cor. 30 a favore dell’ Orfano- 


— 1 profrssori del Ginnasio comunale, par- 
tecipando al lutto del loro collega signor G. 
Benco, contribuirono cor. 49 a beneficio degli 
scolari povori del Ginnasio. 

Nuptialia. La gentile signorina 
Gina Levi si unì in matrimonio eol si- 
gnor Mario Russi. 


Nuovo perito giudiziale. Jl 
sig. A. Dag, successore della ditta Iena- 
zio Steiner, venne dal locale Tribunale 
nominato perito giudiziale nel ramo ve- 
stiti fatti da uomo. 


Lavori pubblici all’asta, — 
Per allogare l'impresa del lavoro di com- 
pletamento del mandracchio di Cittanova 
e minatura all'imboccatura dello stesso, 
terrà il 3 aprile presso il Dipartimento 
VII (sezione tecnica) del Governo marit- 
a publica mediante 
in diminuzione del 
4872 pari 
a cor. 14779.27 secondo il progetto, di cui 
sì potrà prendere ispezione nelle ore di 
ufficio presso il suddetto Dipartimento. 

Le offerte su bollo da una corona e col 
vadio di cor. 750 dovranno essere presen- 
tate al protocollo del Governo marittimo 
al più tardi sino alle 11 ant. del giorno 
fissato per l'asta. 

Per allogare l'impresa de! lavoro di una 
ripa murata nel canale d'ingresso al porto 
di Grado, si terrà il 4 aprie presso il Di- 


offerte per iscritto 


timento VII del Governo marittimo 
one tecnica) in Trieste, un'asta pub- 
blica mediante offerte per iscritto in dimi- 


nuzione del prezzo fiscale di cor. 5131.80, 
secondo il progetto di cui sì potrà pren- 
dere ispezione nelle ore d'ufficio presso 
il suddetto Dicastero. 


Le offerte su bollo da una corona e col 


vadio di co 0 dovranno e ‘e pre: 
ate al Governo marittimo al più 
sino alle 11 ant. del giorno fissato per 
l'asta. 

Cassa distrettuale per am- 
malati. Durante la settimana decorsa 
furono notificati. 649 casi di malattia ; 
vennero dichiarati guariti 750; rimangono 
in cora 1760. Fra questi si contano 17; 
ammalati per causa d’infortunio sul la- 
voro. Furono constatato 241 contravven- 
zioni alle disposizioni dei medici. A titolo 
sovvenzioni vennero versate nel corso della 
settimana cor. 21,524.98. 

Oggetti rinvenuti. Abbiamo de- 
positato oggi all’i. r. Direzione di Polizia, 
via S. Nicolò 2, i seguenti oggetti 
che giacevano alla nostra Amministrazione 
non ritirati dai legittimi proprietari 

Due portamonete contenenti piccoli im- 
porti di denaro. - Un orologio d'argento 
da signora, con catena. - Un anello d'oro. 
- Due orecchini d'oro. - Un orecchino di 
metallo con pietra. - Sei biglietti di pe- 
gno del civico Monte di pietà, - Un bi- 
glietto di pegno dello Stabilimento Dus- 
sich. - Un permesso dell’ i. r. Direzione 
di Finanza, - Un pacchetto contenente 
un certificato e due biglietti del Monte di 
Pietà. - Due ricevute della Posta. - Un 
libretto di lavoro, - Due portafogli conte- 
nenti diverse carte. - Un paio d’occhiali. 


sperazione, ma, alle forti speranze della 
nazione e della umanità. 
«Con riverente ossequio di Lei, egregio 
signor direttore devotissimo 
Attilio Hortis.» 


BS Cul'OZIONI WCHermiI. 
A Sospetto. Giovanni Rasen, guardi 
all 


Loy st diServola, consegnava 


sorpreso. mentre s'aggirava in modo 


I). giovinoito, o di e 
Glavatz, disse di chiamarsi Giovanni 


mattina #fle guardie un giovanotto da lui 


spetto entro il recinto dello Stabilimento. 
interrogato dall’ispettore 


di 20 anni, marittimo, da Isola, abitante 
in via Leo, e dichiarò di essersi intro- 


Mansueto, i quali poi, assieme al tenore 
Constantino ed al baritono Federici, fu- 


liano 
ieri | rono evocati in chiusa degli atti ed al 
fino dello spettacolo. 

L'orchestra, 


bajno, sonò con precisione e finezza. 


s0- 


D. 


diretta dal maestro. Sa- 


Questa sera riposo. Domani sera, mar- 
tedì, penultima del Barbiere con la Bar- 
rientos, la quale nella scena della lezione 
canterà la grande aria e cavatina della 


RINGRAZIAME 


la 


i più sentiti rin 


presero fanta parte al lutto. 
Trieste, 1 Marzo 1903. 


La sottoseritta, profondamente commossa per 
la partecipazione presa nella grave sciagura, porge 
iamenti a tutte quelle certesi 

ersone che coll'invio di fiori o accompagnando 
fa salma del suo caro estinto all' ultima dimora 


- Un lorguet. - Uno spillone da cappello. 
- Un paio di guanti. - Due singoli guanti. 
- Un boa da signora. - Una mantellina 
di pelo. - Una pellegrina. - Una federa. - 


ecolo di Leone X. E i vari | 


{quale 2 
sopraggiunse una popolana che nella sal- 


agi: 


Un pezzo di seta. - Un temperino. - Un 
pezzo di binoecolo. - Una tenaglia per 
piombi. - Una soprascarpa. - Uno stiva- 
letto. - Un ombrello. - Un mazzo da sei 
chiavi. - Un mazzo da cinque chiavi. - 
Due mazzi da quattro chiavi. - Quattro 
mazzi da due chiavi. - Sette chiavi in 
glsi. - Nove singole chiavi 
Gravissima disgrazia all’ar- 
sennle. - Un operaio vittima 
del iavoro. La famiglia operaia del- 
l’arsenale Iloydiano che è ancora impr 
sionata per la triste fine fatta dall’operaio 
Giuseppe Mikus, che il 16 febbraio scorso, 
mentre lavorava sul castello della co- 
struenda gigantesca mancina era ‘caduto 
da 35 metri d'altezza rimanendo informe 
cadavere, ieri nel pomeriggio fu nuova- 
mente rattristata da un’altra gravissima 
srazia che costò pure la vita ad un 
ane operaio. 
questi il carpentiere Ireneo Fra 
giacomo, di 19 anni, orfano di entrambi 
i genitori, e abitante in vin Vespucci N. 
2. Triste stranezza del caso: il Fragiac 
mo or fa un anno e qualche mese, e pre 
samente il 13 novembre 1901, lavorando 
l'armatura del piroscafo «Tirolo» era 
caduto da circa 18 metri d'altezza, frat- 


turandosi il braccio sinistro e ferendosi 


gravemente al capo. 
leri, alle 4 pom. il Fr 
va sull’ultimo ponte de 


l'armatura del pi- 


roscafo in costruzione «Asia» a circa 14 
metri d'altezza, quando, dovendo gettar 
più 
gri- 
ma 
fra le 
avano 


che 
solito 
soto!» 


giù un pezzo di «traverso» 
non gli serviva, diede ìl 

do d’ allarme: «Ocio de 

dovette tenersi il «traverso» 
mani perchè in quel momento passi 
alcuni operai. Quando lo spazio attorno 
allo s 


agiacomo si trova- 


o fu libero, egli slanciò all'in- 
nanzi il pezzo di legno, sul quale per unal servizio. 


S. Feilerieo - Domani: S. Vittorino 


cassa e mezzo di arancio ed i cesti. I la: 
dri avevano portato via due paia di cal- 
zoni, un cappotto, due panciotti, due paia 
di scarpe, tre camicie, due paia di mu- 
tande e due paia di calze, lasciando 
cioè il Gioiti con le sole vesti che aveva 


indosso, tulte logore e rattoppate. Del 
presunto tesoro, i ladri non trevarono 
che un salvadanaio di terracotta, nel 


quale il v 
te 


chietto aveva riposti 80 cen- 
mi, corrispondenti alla data di ieri, 
hè ogni giorno egli meiteva da par- 
te 20 centesimi per pagar puntualmente 
l'affitto di 6 corone mensili. Il po 
vecchio mentre denunciava il furto all'i- 
spettorato di via Chiozza, aveva le lagri- 
me agli occhi, e con accento di vero do- 
lore esclama «Mi hanno spogliatol 
Ghe cosa farò alla mia età»? 

Un signore che non paga. 
Alcune settimane sono si presentava al 
calzolaio Pietro Rehar, in via di Riborgo 
N. 25, un giovanotto elegantemente ve- 

ito, il quale, dopo aver scelto tre paia 
di stivali del complessivo valore di 30 co- 
rone, chiese al negoziante se fosse di- 
sposto a fargli credito. Il } , che ve 
deva il giovanotto per la prima velta non 
fece buon viso alla domanda dell'elegan- 
tino, ma questi si affrettò a persuaderlo 
che era un uomo onesto, che era uno dei 
primi impiegati della Società di assicura- 
zioni «Mutual» e aggiunse che l'avrebbe 
raccomandato ai suoi conescenti. Il cal- 
zolaio si lasciò convincere ed il giova- 
notto se ne andò assicurando che entro 
una settimana avrebbe fatto il sue dove- 
re. Da quel momento però  l'elegantino 
non si lasciò più vedere ed il buon Rehar, 
quando fu stanco di attendere, si recò a 
cercarlo negli uffici della «Mutual». Quivi 
apprese che il tizio, che a quanto sembra 
si chiama F. H., aveva abbandonato il 
. cinque anni fa. Jeri mattina il 


sciaguratissima casualità erano-eonfitca-/pabbato denunciò la cosa alla Polizia. 


ti e sporgevano alcuni 
se che uno di questi si 
biusa di te 
gli perdere l'equilibrio e pre 
a! «traverso» andando a cadere 
pezzi di legno e dì ferro, dove lo sv 
to rimase immobile. 
vento e di dolore generale da parte d 
quanti erano stati presenti alla £ 


impigliasse n 


ipitare dietri 
alcun 
ntur 


scena. Accorsero tutti e, vedendolo boc- 


cheggiante to trasportarono con tutte le 
cautele possibili, all'infermeria dello 
bilimento, dove poco dopo 


purtroppo, non rimase che il triste uff 
di constatarne la morte avvenuta per lus: 
sazione della vertebra e frattura alla base 
del cranio. Inutile dire la dolorosis 
impressione di tutti i lavoratori dello 


bilimento nell'apprendere la orribile fine 


di quest’'infelice. Avvertita del fatto | 
torità di polizia, comparvero il commi 
sario di San Giacomo e il giudice dott 
Candotti, accompagnato dal suo ascolta; 
te: e la descrizione del tristissimo caso 
fu assunta a verbale. Dopo esauriti i rilie- 
vì di legge, la salma del povero Fragiac 
mo fu trasportata nell'abitazione di uno 
di lui, pure operaio all’arsenale, e cioè 
in via del Lloyd N. 9. 

I fun 
alle 4 e mezzo pom. 

Tragico suicidio.Ieri alle 2 e mez- 
zo pom. un uomo vestito alla foggia dei 
braccianti, saliva in piedi sul muricciolo 
che fiancheggia la via Fabio Severo, e 
guardando all’ingiro gridava: «Ocio de 
soto!» Poi si slanciava da quella notevole 
altezza, andando a cadere nella cunetta 
per lo scolo delle acque che si trova ap- 
piè del muro suddetto. 

Parecchi passanti che, alle grida di 
quell'individuo, avevano guardato in alto, 
e l'avevano veduto precipitare, accorse 
in suo aiuto ma ormai il disgraziato era 
agli estremi, Avvertita la Guardia medica 
il dottore accorse, ma l'opera sua fu ormai 
vana: l’infelice era morto quasi i 
taneamente. 

Informatane del fatto la polizia, giunse 
sul luogo il commissario superiore Pertot 
accompagnato dall'ispettore Rossmann, il 
ssunse i primi rilievi; poco dopo 


u- 


z 


ma del poveretto riconobbe le sembian 
di suo fratello Antonio Suppancich, di 
42 anni, detto «Soldatin», celibe, br 
ciante, abitante in vie Zenone N. 7. 
A quanto si afferma il Suppancieh circa 
15 anni or sono aveva pure tentato di por 
fine ai propri giorni ferendosi alla gola, 
ma si salvò. Inoltre il disgraziato era de- 
dito al bere, e non è escluso che icrì 
poco prima di accingersi al pe ale, 
egli. non avesse bevuto qualche biechie- 
rino di alcool. Col carrettone dell’impresa 
Zimolo la salma fu trasportata a S. 
Giusto, 

Un povero vecchio spogliato 
dai ladri di tutto il suo avere. 
Finora i signori ladri sc natori aveva- 
no fatto i loro conti con buon profitto, 
ma ieri, dopo aver lavorato forse con la 
speranza di trovare il gruzzolo di un 
varo, dovettero rimanere ben delusi. 
Sarebbe stato il caso per essi di dimo- 
strarsi «ladri onesti», ma invece si fecero 
conoscere per «ladri bricconi», e vera- 
mente inumani, poichè non avendo tro- 
vato il gruzzolo del presunto avaro, lo 
spogliarono dei pochi indumenti che pos- 
deva, raccolti qua e là da qualche pie- 
pogliarono dei pochi capi di 
biancheria comperati con gli scarsi e 
penosi guadagni di vecchio lavoratore ot- 
{uagenario. Ma veniamo al fatto. 

Antonio Gioiti, da Palmanova, di 79 
anni, qui domiciliato fin da giovanetto, 
campa miseramente la vita vendendo 
aranci e limoni. Nemico del vivere alle 
spalle degli altri, il povero vecchietto 
seppe sempre, a costo dei maggiori sacri- 
fici, conservarsi il piccolo capitale indi- 
spensabile per il suo commercio, e cioè 
alcuni cesti e un paio di casse di agru- 
mi; rispettivamente la decina di corone 
occorrenti per farne l'acquisto. Costretto 
per lo più a dormire presso gli affittaletti, 
il Gioiti dovette prendere in affitto al 
N. 20 di via S, Francesco un sftoscala, 
per mettervi la sua merce, In questi ul- 
timi giorni il vecchietto, sentendosi în- 
disposto, e non potendo perciò guada- 
gnare, si era provvisto di un pagliericcio 
e prese stanza nel sottoscala assieme ai 
cesti delle sue arancie. Qualcuno avrà 
certo pensato che il Gioiti fosse un vec- 
chio avaro, che nascondesse misteriosa 
mente nel buio sottoscala chi sa qual te- 
soretto; fatto sta che ieri alle 3 pom., al- 
lorchè dopo una breve assenza egli rinca- 
sò, trovò spezzato il lucchetto della porta, 
e di tutto il suo non c’era più che una 


\ rezzo occasione, 
Vendesi, Ersfimoniate con colonne. 
mare |, Langemantel. 


1431 


aplendida stanza 
Madonna 


Acidità, ) ga: 
ne (che dà stitichezza) si guariscono con 


Vendosi 
Vendesi 


Falegname, Alighieri 4, s2uI 


Falegname, Alighieri 44. A204 


‘credenza cucina, grende con galleria 


sianza da Ieito opaca, noce americana. 


Vendonsi 
1190 


Tanapé, due poltrone stolfa rossa, 
sottana alpagas bleu, due blouse, una 


è rinfrescante, aiuta la digestione difficile 


disturbi. Vasetto lire l=50 e (per 


ulard. Indirizzo Piccolo. 
‘vendere 14 vetrine, Rivolgara presso Biru- 
da a Nuova 0 S. Ca- 


chel è Jeritach, angolo vi 
terina, 


hiodi; e hastò for- 


u un grido di spa- 
i 


comparve 
il dott. Monti dell'Igea al quale però, 


sima 


li si terranno domani, venerdì, 


catarro gastro-intestinale 


Nelle suddette malattie adoperare unicamente la China Pa: 
del bicarbonato di soda e delle acque gazzose 


‘posta come eampione l' 

Guardarsi dalle dannose falsificazioni 0 sostituzioni, 
China Pacelli. Chiederla al Laboratorio Pacelli, Livorno. 
In Trieste vendesi dalle farmacie Serravallo, Suttina n 


@ontro lo stesso H. fu presentata ieri 


una denuncia da parte della signera Ele- 


a dell'infelice operaio per far-|na R., abitante in via del Volto, dalla ca- 


a della quale il giovancite era partito 
sciando insoluto un conte di 20 corone 


til 
per vitto ed alloggio. 
Come sparivano le merci di 


un trattore. Il signor Paolo Chiureo, 
proprietario della trattoria , AI Pernareto*, 
.|in via delle Beccherie, aveva netato in 
questi ultimi tempi, che le merci deposi 
tate nel suo magazzino in via Cavazzeni 
sparivano a vista d'occhio, perciò si mise 
sull’attenti. Però non riuscendo a trovare 
il bandolo dello matassa, decise di rac- 
contare la cosa all'ufficiale di Polizia Titz 
e questo l’altra sera scoperse il ladro 
|nella persona del falezname Antonio C., 
di 18 anni, abitante in via Maleanton. 

Il C. si era fatta fare nna chiave adal- 
terima e con questa penetrava nel magaz: 
zino a sno piacimento. Il giovanotto, che 
si confessò colpevole, fu accompaguato in 
via_T'igor. 

Stivali rivelatori. A 
del calzolaio Giae»mo Caucieh, portinaio 
della casa N. 3 di via delle Beecherie, 
fu arrestato iersera il meceanico Romeo 
C., di 20 anni, abitante in via . delle 
Senole  israelitche. All'impiegato d’isp 
zione in via Tigor, il Caueich dichiarò 
che nella notte di sabato un ladro era 
penetrato nel suo stanzino da lavoro e lo 
aveva derubato di due paia di stivali. An- 
dandosene però il ladro aveva lasciato nel 
casotto i suoi stivali veechi e sdrusciti, e 
più tardi il Caucich scopri ehe avevano 
appartenuto al C. Questo negò il fatto 
appostogli, ma l'impiegato non gh cre 
dette e lo trattenne in arresto. 

Disgraziato accidente. Gioni 
sono il giovanetto Nicolò Dovnik, di 15 
anni, figlio di un possidente di Spalato, 
era intento, nella sua città, a maneggiare 
una rivoltella, quando da questa parti il 
colpo e il proiettile ferì il povero ragazzo 
al ventre in modo piuttosto grave. Dope 
aver ottenuto le prime cure, fu traspor- 
0 a Trieste e fatto necogliere nella se- 
zione ,paganti“ dell'ospedale civico. 

Durante il lavoro. como 
Voncina, di 26 anni, braeeiante, abitante 
al N. 389 di Guardiella, iermattina, alle 


riehiesta 


10, lavorando si colpi accidentalmente 
alla fronte in guisa da riportarne una 
ferita. 

Alla Guardia medica ettenne le cure 
del ) 


Ernesto Premrù, di 27 anni, bracciante, 
abitante in via Bergamasco N. 19, ier- 
mattina alle 7 e mezzo, al Punto franco, 
rimase stretto tra un grosso collo di merci 


e la banchina dell’h r N. 12 eri 
portò alcune contasioni alla eoseia  sini- 
stra. Il dottore della Guardia medica ac- 


corse e dopo avergli prestate 
urgenti, lo fece acermpaguare a casa sua. 

Jermattina, alle 10, il braeciante Bene- 
detto Elich, di 53 anni, abitante in via 
di Rena N. 2, lavorendo. allo scarico di 
alcune balle di pellami, riportò alcune e- 
scoriazioni alla mano. Ammaestrato dalle 


le cure più 


esperienze, sapendo quanto siano per 

lose le ferite prodotte dalle pelli, dalle 
quali è facilissimo riman infetti dal 
carbonchio, si recò alla Guardia medica, 


dove gli vennero pre: 
genti. 
Il meecanico Mario Tre di 15 
anni, abitante in via delle Mura N. 8, 
ieri, acendendo al proprio lavoro, riportò 
una ferita con asportazione di una parte 
dell'unghia del dito mignolo sinistro. 

Per le necessarie cure ri e all’, Igea”, 

Il calcio di un cavallo. la 
domestica Amalia Pajer, di 16 anni, abi- 
tante in via Chiozza 24, ieri dovette ri» 
correre all’,Igea“ per la. cura di una 
contusione al piede sinistro, riportata in 
seguito al calcio di un cavallo, 
Caduta, L' apprendista carpentiere‘ 
Antonio Battistich, di 14 anni, abitante 
in via Concordia N. 2. iermattina alle 10, , 
mentre lavorava a bordo di una maona: 
nell’arsenale del Lloyd, mise un piede in 
fallo e cadde da circa tre metri d'altezza. 
Sollevato da due operai, fu accompagnato 
nell’infermeria dello stabilimento, dove gli 
furono riscontrati un ematoma ed alcune 
contusioni alla fronte. Dopo ottenute le 
cure più urgenti, con una vettura fu ae 
compagnato alla sua abitazione, 


ate le cure più ur 


dolori è bruciori di sto. 
maco, cattiva digestio= 
la gustosa China Pacelli Effervescente: 
elli, ginochè l’uso continuo 
nuociono alla salute. Aumel 

ed allontana Ja bile dello stomaco che dà vari 
e 0,60 in più). 
chiedendo nell'acquistarla 
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Cane 
alle 8, il 
Cuceolî, 


morso da un cane al polpaccio desti 
ne riportò al 


che morde. Teri mattina 
ragazzo di 13 anni Francesco 
abitante in Scorcola N. 295, 


ne ferite. Il poverino fu 


accompagnato alla Guardin medica, ove 


ottenne 


le care più urgenti. 


Cani senza custodia. L'ufficiale 


di Polizi 


in via S. 
caccia e, 
nello stallaggio della Polizia, 


gittimo 


Lotto. Es 


a, Pasquali, trovò domenica notte 
colò due bellissimi cani da 
endoli senza enstodia, li portò 
dove il le- 
proprietario potrà ritirarli. 
ni del 4 corr.: 


ve 


Bruna 32 41 31 11 63 


Innsbruck 8 27 17 


Corrispondenza aperta. — 
cesso, e ‘gli 


rraduzic 
stono 
De Am 


se traitato di con 


se. — In 


AT 
vorzio n 
di divor 
do 


rese 


4 78 


one. Per quanto ci consta, non @ 
zioni della «Vita militare» de 
is. — Studente ingegnere. Mullhou- 
zione italiano-insle- 
nfelice. Chi ottiene la cittadinan: 

può chiedere che la sentauza 
zione avuta in paese dove il di 
non c'è, si trasformi in sentenza 
zio e ciò gli viene anche cone 
ne sia stata. pronun- 


sepai 


all’estero (dunque anche in Austria) 


per motivi che in Ungheria sieno ca; 
di divorzio ; non occorre per questo cambinr 
religione poichè il divorzio in Unghe 
istituto civile. Crediamo che le ‘he 
sieno assai Innghe e difficili. — Un ope- 
raio anto il ministero ital o quanto 
istriaco vengono nominati dalla Coro- 


a, paese a regime schiettamente 
il gabinetto viene designato 
un voto della Camera; in 


designazione non ha luozo 
\elta del ministero avviene ai di fuori 
da ogni diretta tecipazione del Parla- 
mento. — Marco Antonio. Grammatiche e 
dizionarii italiani e la 
l'imbarazzo della scelt 
lunque libraio che le indicherà i più 1 
‘ederigo B può fare 


gna 
dalla cor 
de di n 


se 


o di 


legare 1] 
nel Com 
un nasci! 
trimonio. 


però pu 
ra ini 


dispensabi 


la nuova legge d'incolato occorre dì 


ò anche essere necessaria una 


dichiarare al 
ifessione religio 
1scita. — Edoardo C. Per chiede 


a al Comune, 


buoni costumi; chiedendola in b 


a prova della de 

une. — Legit'imo. Per 

turo non c'è altro mezzo che il ma- 
— L'arte. ivolga a un medico, 


. B. A guarire i bitorzoli della 
talvolta un po’ di vase 


, che non si deve fa: 
i o di donn 
isapariglia 0 
ma rivolgersi a persona dell’arte. 


seguendo 


— Ve io lettore - Vienna, \'er leva le 
macchie di nitrato d'argento si inumidisce 
la tela con ipoclorito di Ò 
gna in una soluzione di ammoniac 
macchie non scompaiono si ripete l'opera 
zione, essere fatta molto rapida- 
mente, clorito distrugge le stof- 
fe. — Seccante. Si può dire quietanza e 
a . Acqua masticata è uno sprono- 
sito triestino. — Abbonato - Budapest. Tra- 
ciolo si dice în tedesco Mobelspane. — 
Giulio. gomento del Dante di Sardou 
fu pubblicato nel Piccolo della sera del 19 
gennaio 1903. — Curioso - Fiume. Per for- 
mare il passivo dei verbi è sempre megiio, 
quando si possa, adoperare l'ausiliare es- 
sere che il venire. — Francesca. Paolu 
ci si scrive con due ec. — Italia V. Non cre- 
diamo che la vaselina faccia crescere i 
capelli; è buona invece per la pelle, che 
rende morbida, e infatti serve come base 
a molti unguenti e cosmetici. — Relli B. 
Bisogna recarsi con la ferrovia a Belgrado. 
Da Belgrado habaz, per via fluviale, 


s'impieg: 


nuove tri 


gore col 


per Milano si troverà a Mestre alle 1 
pom. — Triestino. Per andare nel 


occorre 


minore di 200 lire sterline, 


vidimato 


ella 


asi indispensabile, inoltre, è la cono: 


cinque ore. — Mila. N 
entrerà în vi- 
La coincidenz: 


ano cir 
‘eno delle 6.44 pom 
1. maggio p. v. 


Transvaal 
una scorta di denaro, non 
un passaporto 
ole di S. M. britannica 
en 
L'attrice 


avere 


da un con: 


lingua inglese. —. Egi. 


a Rosa Guidantoni sì trova nella quar- 


one dell'ospedale civico (primario 


scher); non è mai stata nell'ottava 
Notizie meteorologiche. — 
Ten ‘l'emperatura ore 7 nnt. 5.0, ore 2 


pom. 10 
12 ant. 


2.18 p. Bassa marea 9,6 


00. — Altezza barometrica ore 
4.9 — Alta marea e ant... 
ant. 6.24 pom. 


Ogni giorno una. Un ispettore 


scolastico, 


scuola ri 


soddisfatto. 


interrogati aleuni secolari d'una 
orale, non si dà a vedere molto 
La maestra timidamente gli 


domanda: 


— Eb 
va i miei 
— Un 
E lar 


— Rag 


obene, signor ispettore, come. tro- 
i allievi ? 

n po’ indietro!. 

maestra un po "Tinfranen 
fatevi un po" DIA: av 


anti 1 


uTosca» 


Anzitutto un po” 


L'orch 
gravi e s 
tivo-cond 


T EATR I. 
di G. Puccini al Teatro Verdi. 


di cronaca. 
estra fa risonare tre 
inistri accennanti a gu 
duttore al personaggi 


accordi 


Un disegno 


pia» e tosto s'alza la: tela 

istrumentale sincopato annuncia l’en-| 

trata dell’«Angelolti» e-l’ansia e l’alfan-| 

no che invade il fuggitivo; la grottesca | 

figura del sagrestano è accompagnata de 
tema caratteristico, dal fare. gaio 
liato l’arioso «Recondita 

monia di bellezze diverse», inframezzato | 


dai borbottamenti del s 
con la sua el 


grestano, attrae 
ganza melodica. Il tenore 


Innocenti s'impone subito per l'efficacia 


ccer 
Il succ 


del 


chiude dei brani non privi di vagh 


d 


l'occhio 
La signorina De Ma 


zione di 


che nel 
e 


terpr 
che s 


ottenere, 


Ticev 


pasoro 


sorga 


ai due egregi arlisti una be 


— No, non rice 


ito, per la voce bella e 
essivo duetto con « 


pasto: 
a» rac- 
a 


melo 
l'entrata di 
di quest'ultima 


sospiri la nostra etta», e la{ris 
el duetto con la stretta «del- 
9», d'impronta gounodiana. 
hi si fa ammirare 
dronanza della scena, per la 


nto e per la voce di timbro 
. Il pubblico tributa 


plauso e li obi 
nio a. steha 


a a presentarsi 
aperta 


rchestra incalza con un agitato vi- 


sino alla fuga dell’«Angelotti». e 


ori entra 
baritono sig. Camera ha un 
di un'efficacia e di una 
da un grande a si possono 
Ancora un accenno alla. fuga 


TA TOAST RITENNE SASA FSB Dea 


- disse la cameriera. 


'ò nessuno - 


pati 
là vat 


Pensier 


l'artista. 


larla 


nni 


rigny? 


nome 


a gentile ta piccola Torre 
tato il mazzo dal 
riprese poi. 


Riaprì gli occhi che maldarono una 
doppia fiamma allorchè prosanciò il 


del visconte. 


-|re cogli a 


[duetto di 


«|di spontaneità melodica, 


preoccupala rimase im- 
a sul divano, con 


sconte di Ge- 


722 


dell'«Angelotti», ed alla frase del primo 
duetto d'amore, intrecciartesi sul suono 
delle campane e dell'organo, poi il finale 
col «Tedeum» che chiude l'atto in mez- 
zo a un fragore strepitoso e plateale, con 
un lungo ed enfatico declamato del bari- 
tono ed alcune battute di canto ambro- 
siano, al quale segue una perorazione 
dell'orchestra sui tre accordi accennati 
in principio dell’opera. 

La scena è di effetto grandioso, e non 
può 1 citare l'applauso del 
pubblico. E oi viene colorita dal 
Gialdini con una sfolgorante ricchezza 
di tinte. Un lungo e fragoroso applauso 
chiama alla ribalta per tre volte gli ar- 
tisti, mentre il Gialdini deve alzarsi ri- 
petutamente dal podio a ringraziare. Si 
vuole il bis del finale, che viene con- 
ultimi applausi toccano al 
baritono sig. Camera, che si presenta da 
solo al proscenio, 


Il secondo atto offre, musicalmente, 
un interesse di gran lunga inferiore al 
primo. I vari cpi musicali appa- 
iono scoloriti di fronte alla terrificante 
tragicità dell'azione che produce un'im- 
pressione vivissima. La «gavottina» 
del flauto ha un certo che di puerile e 


© | neppure il monologo di «Scarpia» riesce 


gran falto ad impo; 
mera sappia colorirlo 

La «cantata» di «Tosca», la cui eco 
giunge dal piano inferiore, appare del 
tutto insignificante, ed il canto di vittoria 
del tenore passa pressochè inosservato 
in mezzo alla scena lugubre ed agitata, 
Il pubblico si scuote e prorompe in un 
lungo applauso appena dopo la roman- 
za, d'effetto alquanto convenzionale: 
«Vissi d’arte, vissi d'amor», che la De 
Macchi dice con vivo accento di passio- 
ne e con grande efficacia. 

Un breve e cupo interludio accompa- 
gna la scrittura del. salvacondotto; 
giunge il finale a tinte funeree di un'evi- 
denza raccapricciante che si chiude pu- 
ordi accennanti alla perver: 
sità di «Scarpia». 

La lungl eccessiva nell’indugio di 
«Tosca» scema però alquanto l'efficacia 
e la verità della scena emozionante, Il 
pubblico ne rimane tuttavia impressio- 
nato e applaude chiamando alla ribalta 
due volte gli artisti. 

* 


si, quantunque il Ca- 
magistralmente. 


Il terzo atto, di carattere descrittivo, 


nella campagna romana; è tutto un alito 
di freschezza mattutina, una scena in- 
dovinata di color locale. Si apre con al- 


cuni squilli di corni; una successione 
di accordi in quinta (la tanto diseussa 
caratteristica pucciniana) affidata agli 


strumentini, accenna allo scintillio delle 
stelle che stanno per ispegnersi; s'ode 
la voce di un pastorello fra gli echi della 
campagna che si risveglia, ed i rintoc- 
chi delle campane dell’Urbe sì rispondo- 


Il brano, bene impostato, è eseguito 
artisticamente dall’orchestra, 
vive approvazioni. 

La frase d'amore del duetto del primo 
atto, riprodotta dal violoncello, sorpren- 
de per la sua tessitura troppo alta, dis 
adatta alla natura dell’istrumento; ci 
vuole tutta la valentìa del prof. Fabbri 
per ricavarne un certo effetto di niti- 
dezza e d’intonazione. Ed ecco sopra un 
mesto cantabile, affidato al clarinetto, 
la dolcissima romanza di «Cavaradossi» 
«E lucean le stelle», ispirata e piena di 
eleganza melodica, che il pubblico ap- 
plaude e tanto più calorosamente per- 
chè iogato dall’arte dell’Innocenti, 
che vi infonde grande passione e senti- 
mento. Il brano viene bissato. Segue il 
«Tosca» e «Cavaradossi», at- 
traente per espressione insinuante, quan- 
tunque alcune battute a voci 
l’unissono, siano, a nostro a 
sto riprovevole. 

Teatralmente riuscita è la scena della 
fucilazione. L 
è resa in modo efficace dalla De Macchi; 
l'orchestra ripiglia con forza il tema del- 
la romanza del tenore al principio del- 
l'atto, e così fi l’opera. 

Gli esecutori hanno una chiamata fra 
vivi applausi, mentre il pubblico sfolla il 
teatro. 


* 


Ed ora che abbiamo seguito passo pas- 
so l'esito del lavoro pucciniano non ci 
resta che da compendiare in poche parole 
la nostra impressione sul complesso del- 
l'opera 
Il dramma terrific 
sulla scena camp 
plasticamente stac 


che si 
ggia scpra uno s 
‘ato dal commento mu- 
sicale. Si direbbe quasi che l’autore ab- 
bia forzato il suo estro poetico-musica 
per cercar di adattarne la gentilezza e- 
spressiva alla tetraggine che i 
sulla scena e che non abbia potuto s 
gliarsi che raramente di tutta la leg 
dria sentimentale della sua mus 

dica, per assurgere a dr: 
spondente allo svolgersi del 
suno potrebbe negarlo: il Puccini della 
«Bohème» ricorre troppo spesso la 
di chi ascolta la musica della «To- 
isno sentimentale di 
nni troppo pronun- 
archè, all'infuori da ogni 
preconcetto, si possa riandare al cammi 
0 artistico percorso dal maestro, senz 
dover concludere che dalla «Bohème 
alla «Tosca» egli rappresenta la stessa 
linea m spesso luminosa di estro e 
ma punto pro- 


nte 


ha de 


gressiva ed ascendente. 
Vaghezza di dettagli melodici miniati 
con leggiadria di disegni; episodî curati 
com senso avveduto della {catralità e del- 
l'effetto, di cui il Puccini conosce ogni 
ma là ove l'irruenza della pas- 
e, tto del dolore, il fremito del 
ribrezzo, dell'odio richiederebbero una 
chiosa fortissima, vigorosa di linee or- 
ida di colorito, non trovia- 
ie un velo leggiadro finchè si 
di ogni tonalità di senti- 
sempre un velo, che nulla ag- 
crudezza della realtà che si 
sulla scena. 
Perciò nel secondo atto, le due grandi 
scene della tortura e della morte di 
rpia», s'impongono da sole per la 
tragicità raccapricciante, mentre il com- 
mento musicale inefficace a colorirle, 
passa inosservato, a guisa quasi di riem- 
pitivo. Così la romanza di Tosca «Vissi 
darte», la quale, prescindendo dal suo 


mar 
che chiederanno di parlarmi. 


del teatro si presenta digli che lo vedr 


ra. Val 
di88 


— Sì, sì, tutto dovrebbe essere fatto! 
- ripetè la «Dama Bionda». - Come sa- 
ranno andate le cose? Oh io ho fretta 


di saperlo, 


ci è parso il più geniale e meglio riuscito, | 
Il preludio dipinge il sorgere dell’alba 


no annunziando l’Avemmaria del giorno. 


e suscita 


difetto capitale che riesce assolutamen- | 
te un fuor d'opera sotto l'aspetto dram- 
malico, è costrutta sopra una trama di| 
sentimentalismo lirico, proprio dopo le 
parole roventi e terribilmente minaccio- 
se di «Scarpia», mentre si attenderebbe 
un'espressione musicale sussultante di 
ribrezzo e d’angoscia, vibrante di dispe- 
zione, dinanzi al crudele e raffinato di- 
lemma proposto da «Scarpia». 

Del resto nessuno potrebbe negare al 
Puccini qua e là meriti non comuni di 
compositore fine ed elegante, non privo 
di freschezza melodica, che dà ad alcuni 
brani una spontaneità tutta propria e ge- 
niale. L'arioso del tenore nel primo atto, 
l’aria di «Tosca» nel secondo, il prelu- 
dio e la romanza del tenore nel terzo, non 
mancheranno mai di strappare l'applau- 
so al pubblico, del quale il Puccini sa in- 
contrare ogni gusto con intuizione sor- 
prendente degli effetti musicali e di quan- 
to può, teatralmente, far presa immediata 
sull’uditorio, 


* 

Ancora alcune parole dobbiamo spen- 
dere sull'esecuzione, che merita davvero 
i più vivi elogi per il complesso degli ar- 
tisti, rispondente alle esigen 
massimo, e per la concerta 
pera curata dal Gialdini con un senso 
d'arte e con una coscienziosità che gli 
fanno grande onore. 

La signorina De Macchi, una «Tosca» 
piena di passione e di drammaticità, 
nella scena dell'uccisione di «Scarpia» 
giunse un grado altissimo di potenza 

cenica. Un «Cavaradossi» di eccellente 
organo vocale, che sa espandere con am- 
piezza di frase, il tenore Innocenti, il qua- 
le sì fece pure apprezzare per l'elegante 
ed appropriato portamento. Ammira 
simo «Sca pot: il Camera. In ogni 
movenza si rileva l'artista fine, dal porge- 
re signorile, esatto e preciso nell'interpre- 
tazione. Due macchiette riuscitissime e 
ben truccate, furono il Carbonetti, «sagre- 
stano», e lo Spadoni, «Spoletta»; lodevole | 
pure il Galli nella parte di «Angelotti». 

I cori, istruiti dal maestro Bartoli, fu- 
rono accurati nella loro breve parte. Bel- 
lisima la messa in scena, e indovinate 
le foggie del vestiario, eseguito dalla no- 
stra brava sartoria teatrale. 

Il teatro presentava un aspetto dei più 
prillanti; occupato da cima a fondo dal 
gran pubblico delle prime rappresenta- 
zioni 

Questa sera secondo della «Tosca». 


Filodrammatico. Una «Zazà» molto 
graziosa fu iersera la signorina Monta- 
gna, suggestiva a. all'atto primo; ella 
recitò con impegno e fu vivamente ap- 
plaudita. «Dufresne» appassionato © 
corretto fu il Pezzinga; e recitarono lo- 
devolmente anche il Lotti, la signora 
Tassani e il ragazzino R. Tassani, che 
fu una vivace «Totò». 

Questa sera si dà una commedia di 
Eugenio Scribe: «Una battaglia di da- 
me», che da alcuni anni non viene più 
rappresentala sulle nostre scene, sicchè 
per i più giovani sarà una novità. 


Alla rappresentazione del 

o accorse ieri un pub- 

simo. Occupate quasi 

tutte le poltrone; stipate le gradinate e la 
galleria. Frizzo ebbe i soliti applausi. 


Oggi l'intero spettacolo si replica ancora 
una volta. 


Spetincoli dozgh 

TEATRO VERDI - Stagione d'opera = (ore 8, 
dispari 33) - «Tosca», in 3 atti. 

TEATRO FILODRAMMATICO, Compagnia dram- 
matica di Nella Montagna - (ore 8) - «Un qui 
Dro quo», farsa - «Baltaglia di dame, {n.3 

tl 


r Rapprosentazioni del tras- 
formista Frizzo - (ore 73) Programma variato 


na e Navigazione, 
Movimento nel porto. 

rrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
lloydiani «Venus» da Venezia con 


36 passeggeri, «Semiran 

dria con 45 pa 

faro e Corfù; i piroscaf 

da Valenza e Bari con 20 passeggeri, 
«Emma» da Bona e Catania, «Duma» 


ttaro, «Jokay» da Fiume; e il loo- 


il 


a 
Nuova York; e i piroscafi a.-u. «Sebé 
co» per Metcovich, «Maria B.» per Vra 
a, «Balcan D.» per Seriphos. 
Movimento dei navigli a.-u. 


per 


Piroscafi: «Olimpo» e «Abbazia» da 
Nuova Orleans arrivarono, il primo ieri 
a Venezia ed il secondo il 3 a Genova, 
«Gradac».arrivò il 28-p. p. a Marsiglia, 
«Auguste» parti ieri da Genova per 


rieste 

Lloydiani, «Amphitrite» partì il 3 da 
Alessandria. per Trieste, «Cleopatra» di- 
relto a Durban prosegul il 3 da Suez per 
istria» da Kobe diretto a Trie- 
e arrivò il 3a Rangoon. 


4 marzo, 
Pa GORIZIA. 


— Società di m. s. fra artigiani. 

a Società terrà giovedì 19 corr. alle 
nella sala comunale; la sua adu- 
generale col seguente ordine del 

1, Lettura ed approvazione del- 
lettura ed appro- 
vazione del resoconto finanziario; 3. e- 
ventuali proposte; 4. elezione di un se- 
gretario, del ragioniere, di un deputato 
e di un membro del comitato di sorve- 
glianza. 

Qualora andasse deserta in prima con- 
one, l'adunanza sarà tenuta in se- 
conda, ad ore 12 del giorno stesso. 

Dal resoconto diramato a stampa si ri- 
leva che gl’introiti della Società nel 1901 
ascesero per canoni, tasse, interessi ri- 
cavo della festa di ballo, vendita obbli- 
gazioni, elargizioni, ecc. a cor. 15.726.096, 


giorno: 
l'ultimo congresso; 2 


Gli esiti a complessive corone 14.597. 
sicchè si ebbe un civanzo di cor. 112£ 


68.004,60 


Il capitale sociale ascende a 
segnando un aumento di cor. 
fronte al 1901. 


Uffici del giornale: 


COMUNICA TI*) 
Avviso di concorso. 


E’ vacante il posto di medico condotto 
per Ala, Pileante e Ronchi, da coprirsi 
anche tosto e ciò alle condizioni qui osten- 
sibili nelle ore d’uffi 

Tanto si porta a notizia di chi inten- 
desse aspirarvi, osservando che le insinua- 
zioni sì ricevono a tutto 20 marzo p. v. 

Ala, 24 febbraio 1903. 

Il Podestà V. Debi; 


Avviso di concorso. 


A tutto il 20 marzo corr. viene aperto | ===== 
il concorso al posto di assistente conta- 
bile presso questa Civica Cassa, al qua- 
le va congiunto l'annuo stipendio di cor. 
1000 e per cui si richiedono le qualifiche 
e le attitudini necessarie per disimpegnare 
le rispettive mansioni fissate al Cap. III 
Art. 27 del Regolamento Organico del 
Comune, nonchè la cauzione di cor. 1000 
in carte di valore, o mediante ipoteca 
con garanzia pupillare, oppure con libret- 
to di deposito di qualunque cassa di ri- 
sparmio. 

Nelle loro istanze, scritte di proprio 
pugno, i concorrenti dovranno dimostra- 
re di goder il diritto di pertinenza ad un 
Comune dello Stato, di essere di nazio- 
nalità italiana e di conoscerne piena- 
mente la lingua, nonchè documentare 
l'illibata condotta morale, gli studi per- 
corsi, le cognizioni speciali e in generale 
idoneità indispensabile per il servizio 
di contabilità e di cassa. 

DAL MUNICIPIO 
Capodistria, li 3 marzo 1903, 


Il Podestà 
Avv. Belli, 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto ni contenuto e non sasume alei 
responsabilità fuori di quella voluta dalla 


Dr. MASS.BRILLANT(< 


medico-chirurgo-DENTISTA 
Orificazioni ed otturazioni d'ogni genere. 
Dentiartificiali. Corone. Bridge-Works, Curespeoial 


Via S. Giovanni 5. I p. 


LICEO MUSICALE 


n DI TRIESTE 
Autorizzato dalle Autorità scolastiche provinciali 


Il Direttoro m.° Roberto Catolla riceve giarnal- 
mente dalle 1-8 pow. il Segretario dalle 1/3 pom. 
Programmi degli studi gratis e franco alla sede: 

Via S. Caterina N. I, | p. (ango'o Corso 


LS PIBIITORO | 


— DI — 


TERAPIA 


ELETTROMAGNETICA 


(Sistema Eugenio Konrad) 
per la cura di dolori cronici, malat- 


tie nervose, specialmente neurastenia, 
neuralgie (sciatiche ecc.), emicrania, 
insonnia, reumatismi muscolari e ar- 
ticolari ecc. ecc. 
PRENOTAZIONI ALLA DIREZIONE MEDICA 


Dott. BEER e Dott. EULER 
Aperto dalle 9—6. — Telefono N. 12,820 


VIENNA 1/3, Maximilianpl.tz 14 


revetti d' invenzione 


procura l’ingegnere 


M. GELBHAUS 


autorizzato @ perito giurato per le patenti. 
Vienna VII, Siebensteragasse 7, iu feccia all'i. LUL brev. 


Elisire di Chinaferruginoso 


Ricostituentenello anemie, debolezze di stomaco, 
sonvalescenze. Farmaria Snttina. Baran 25. Trino 


Piazza Carlo Goldoni N, 2 


[Penne Soennecken 


Prodotto 


oftima 


1 assortimento 40 cent. * 1 grossa LN. 012 cor. 3.20. * Prezzo corrente gratis 
Deposito erat Nestler & Border, Vienna IV, Mublgasse 20. 


insuperabile 


Trovansi 
dappertutto 


APPROFITTARE! 


vasi originali a f. D.GO 


Si ricercano o per Poia 


DUE ABILI AGENTI 


ramo manifatture e mode 


con perfetta conoscenza della lingua tedesca 
Offerte con referenze da 


dirigersi 


«Attivtà 100» fermo în posta POLA. 


GEFANNLOS 


li 


DURE EZCELSIORI 


non acetilene! 


Senza pericolo — Economia 
— Chtarissima —- 

Per illuminazione e riscal- 

damento di castelli, ville, 

ll fabbriche, cascine, ecc, Per 

(forni di muîtola e scopi 
tecnici, Per motori. 

PREVENTIVI GRATIS. 


Josef Friedlaender 


Fabbrica macchine 
e ufficio tecnico 


Vienna XX. 


tatisHo ss30R09 


solito genovese si trova con 


Prospetti gratis e franco. 


sub 


‘Piante da vendere. 


un co- 

pioso assortimento di palme, camelie ed 

altre piante, in via Squero Muovo. 
Spera di vedersi onorato dalla sua spet- 

tabile clientela il devotissimo 

FRANCERDO MAPUEA 


| Petrolio doppio raffinato 


superiore Cei 
restituendo Il vaso, Franco a domicilio 


Broegheria C. STECHER, Riborgo - Telefono 806 


BERLITZ SCHOOL 


ISTITUTO LINGUISTICO PER ADULTI 
Via 8. Nicolò 28, I - TRIESTE - Via S. Nicolò 28, I 


Italiano -- Francese — Tedesco - Inglese — Spagn 
Ungherese — ireco m.— Serbo-Croato, da maestri delle rispettive nazioni. 


Lezioni private ed in classi (massimo 8 persone) 
bar Signore e signori separati. 9 
Coi primi di marzo s'incominciano i corsi: 


olo — Russo 


{ tuanese — principianti — Mercoledì-Sabato 7—8 (sera) 

x lia Lezione 7 Marzo 7 precise 

E | « — principianti — Mercolodì-Sahato 9—10 (sera) 

Hd . . la Lezione 7 Marzo 9 precise | & _ 

Z1} rraiano — principianti — Lunedi-Giovedì 8—9 (sen E 

at La Lezione 5 Marzo 8 precise is] 

S| SERBO.CROATO — principianti — Mercolodi-Sabato 8—10 ls 5 
| la Lezione 7 Marzo 9 preoise. } ‘5 & 

TEDESCO — principianti — Giorni © ore da fissarsi. ta 

# | MaLESE — principianti — Mercol.-Sabato (11-12 matt) | = $ 

s l.a Lezione 7 Marzo Il precise G 

5) TepEscO — principianti — Mercol-Sabato 1)—11 (mott.) 4 

CAI La Lezione 7 Marzo 9 precise 

£ | FRanoese — principianti — Martedi-Venerdì $—4 

ni L.a Lezione 6 marzo 3 precise 


Danter & Comp. 
SPEDITORI, EGER (Boemia) 


Il più veoch'o e più pronto servizio diretto cumula» 
tivo a vagoni completi con grande risparmio d. noli 
da Eger per Trieste loco ed in transito per il 
Litorale, la Bosnia ed Erzegovina, il Levante, of- 
|} frendo col medesimo vantaggi per tut!i i trasporti 
di porcellane, acque minerali ed altri articoli 
determinati da Carlsbad e diotorni, dalla Sa8- 
sonia. Baviera e Turingia. 


PREZZI FISSI MODICISSIMI. 


| 
| PANORAMA 


Via S. Giovanni, Palazzo Salem 
VIAGGIO 


— in 


|  COCINCINA 
Der” Novità Interessantissima “09 


Incanti di cose mobili 


che verranno teuutl li 6 marzo d'or- 

dive dell’I. R Diatr. aft, civati in Triesta 
suppellettili. 

10 a; Via oncordia 1 B = suppelletiti; 

10 a. Via Poste 4 - 2 vetrine con 180 libri 


CONTINUA LA VENDE 4A 
BEE a prezzi ridottissimi 9 
delle 


(SPEO 


FFE DA UOMO VERE INGLESI 


TALITA?) 


della cessata 


SARTORIA CESCON 


TPinzza della Eorsa N.10,I piano 


sopra il negozio 


fioricoltura Perotti, 


Ore di peizia dalle 9 ant, alla { esi e galla 8 al 


STAMPATI 


l'ogni genere 
STABILIMENTO 


ZANARDINI 


Piazza 


S. Francesco 
Telefono 790 


RECENTE ARRIVO 


Stoffe per Soprabiti 


ner 


SPLENDIDE NOVITÀ, 


a 


Stoffe per Abiti di rigore 


BUOVO MEGOZIO 


Giuseppe Gerne 


Piazza Grande 2, Casa Pitteri, 


a 
LUCIDO DA STIVALI. Il miglior meta del mondo; dà un Del nero e i nantine la pelle 


Casa fondata nel 1832 — Deposito: Vienna I, Sohularatrasso 21 — Trovasi dappertutto 


WETUOTT CEI WSCTOVE"TICEVI*COIOTO 


«Dirai loro che sono stanca e non 
posso ricevere alcuno. Se il direttore 


domani. Poi occupati della mia vettu- 


samperigra ySo=i-bindendo dietro 


ONtempIAZIONE: ov 

Un rumore di voci risuonava dietro 
la porta della sua stanza. 

La «Dama Bionda» non distingueva 
le parole, ma riconosceva la voce della 
ameriera fedele che zuirebbe, con- 
tro tutti, la consegna ricevuta. 

Tuttavia, per maggiore precauzione, 
TRiuS a chiave l’uscio, temendo, con 


visitatore più ardito 

degl i ali nn vis A 
E' questa una ib dorzare 1 la poche 
chanteuse deve perdonare a oa 


la stanzetta. 

— Oh! - mormorò l'artista pallida, 
indignata - il miserabile! Come sarei 
contenta di potergli dire quel che si 
Ma no, che vada al diavolo, 
qui non entrerà nè lui nè altri. Questo 
È l'essenziale. 

Ricominciò la sua toilette; terminò di 
vestirsi e si tolse il to 


sar: Continua) 


Bi VIVO 11 


ua di Ca rame o Sertavall 


preparata con 


. . 
Catrame di Scandinavia 

Ki Giova mirabilmente nelle malattie di petto, laringiti, catarri polmonari, 
bronchiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le affezioni delle vie respiratorie. 
A) Prendesi a tutte le ore del giorno, tanto a digiuno quanto durante il pasto, 
i) mescolata ad acqua, vino, birra o latte. 


Vendesi nella Farmacia Serravallo e Trieste, 


Tree ene TTAnToneRe - 
gennaio 
progetto 


one) 
r l'America di 


pri FRATELLI BRANCA pi 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VES 
AMARO, TONICO, CORROBGRANTE, DIGESTIVO 


EE RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
GUARDARSI. DALLE CONTRAFFAZIONI. 
per l'America del Sud 0. F. Hofer o O., Gonova 


Ti E 
Persone cho conoscono le 


PILLOLE 


DE DOTTORE 


DERAUT 


si DI PARI 
non esitano. a purgarsi qualera ne ab- È 
dano bisogna on temendo néil disgusto 
bi Perolò a ' opporto degli altri 
(A purganti, questo non ha bea altatto; se 
preso con buoni alimenti e bevande 
è fortificanti come Vino, Caffé e Té.Ugnuno B 
sceglie per purgarsi l'ora ed il pasto chef 
più gli conviene secondo le sue occupa 
zioni. L'incomodose' purgarsi essendo, 
A tolto în virtu del buon nutrimento fé 
d uno si decide senza difficolta a 
ripetere ogni qualvolta > 
sia necessario. 
5fr.62 fr. 50 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova 5 e Via S, Nicolò 6 (edifizio proprio) 


Accoglie qualunque împorto di 
piccolo risparmio rilasciando Libretti di ver- 
samento è abbuonando l'annuo interesse del 
39), che viene cupitalizzato semestralmente, 

Kestituisca il denare versato 


danaro del 


sino C. 1000 senza preavviso 
da » 1000-2000 con f giorno di preavviso 
» » 


2000-5000 3 giorni > 
5000-10000» 5° » 
ta versamenti di denaro in” Conto cor 
rente con prelevazione verso preavviso fino a‘ 
30 giorni, al 9%, d'interesse. 
dd ‘interesse anticipato 
81,0, da 1 a 8 mesi di “preavviso 
| >» 8»6 >» 
Accetia Versamenti in Pancigiro ‘con ‘prele 
vazioni a vista verso chèques, 24%, 
Por versamenti di denaro rilevanti, condizioni 
da convenirsi. 


Anticipa danari per epoche da 15 a 90 giorni 
2) sopra carte di pubblico credito : 
6%, annuo per importi inferiori a C, 200 


5/4 » » >» daGor.200 a 2000 

interessi ia convenirsi per importi maggiori, 
b) sopra monete, oggetti d'oro e d'argento e 
prezio 3 
PESO], annuo più ‘,#]y di provv. trimestr. 

Acquista per conto dî tersi  etîetti pubblici, 
accordando il rimborso a rate mensili alle più 
miti condizioni. 

Trieste, Aprile 1902. 


MILANO 
RO_R GENUINO. PROCESSI 


C., New-Lork. 


el Nord L. Gandolfi 


1893, quando fu presentato 
Gairinger-Cecconi 


e il Con 


per la co-|missione speciale della Camera INS 
struzione anticipata d'una galleria da S.|mercio, chiamata per domani sera a pù 
Canciano a Longera 
ger non apparteneva 
parlò contro, 


allora l'on. Gairin- 
io) egli 
fo votò contro. 


il Tatine pur ieri sia da un 


Munziarsi sull'argomento. pi 
Mentre nel «Piccolo della sera» di 
ieri e in quello di oggi sono riassunte 


Allora l'oratore si dichiarò favorevole al-|le diverse constatazioni che il progetto 
l'istituzione d'una speciale Commissione |di tariffa suscita di fronte ai singoli più 
idrotecnica per. affrettare la soluzione |importante rami del commercio triestino, 


dell'importante questione dell’: acquedotto. 


sarà utile riassumere qui dalla relazione 


Perciò vede con piacere fare oggi l'iden-|accennata le condizioni d’indole generale 


tica proposta, Però vorrebbe che l'Uffi-lche com l'autorità della 


commissione ‘ 


as Ò " cr , a SEI x 7 ini, porte, finestre Ho cuore spezzato, occhi divi. 
Teatro di Società. È TRE f % 7 Ì te. Offerte, possibilmente misure, Pi X ni impossibile dimenticare. Arturo 


Domani sera principierà la stagione d'o- 577 


ba 
o sub «Buono stato», 1577 1616 
pera tanto altesa. La stagione s'inizia sa È IC SI casetta per compera, prezzo| f OHENGRIN. Come è bello il bello dopo 
con l'«Otello» di Verdi. Le parti princi- 2000-3000 corone. Offerte con indicazi 4 l'uragano! Il nostro edificio però fatto 
; 5 di fede, di stima e d'amore, si eleva fino 


pali sono così distribuite: «Olello» signor Leilcinne colo iso lO) cielo. (E troppo esposto” abbisogna dl 


L. Colazza, «Desdemona» signorina. G. i î (66 Pi ; 
LE e an Gi Caruson, «Cas-|rese Ta sua bell’anima a Dio oggi allo 8 ant. {È Gi US EPPE G RACCO ZAY AI sso | Darafulmini. Nessuno ci sol 
Mi Addoloratissimi, la madre Caterina cd il J d DONSI stanza Tetio intagliata, mace ‘O 100 prego ritirare subito indiri: 


RE A Me £. | fitllo Jofin antunziano l'ireparabilo sciagura i SSTTER ORIO 
20M; 30 SOLA L PIAIRSS ai parenti, amici e conoscenti. aa 1) A impiegato presso le Assicurazioni Generali, casione. Via S. Francesco 4, p. I, JI LO mio, Causa voi, cuore non è ll 
e me pens . Il trasporto dell'amata estinta seguirà giovedì | SS i bero. Sincera. 1677 
ri salta do È 2 alt, alle ore di pom., Jarno È convoglio morì dopo brevi ma penose sofferenze quest'oggi a ore 7 pom. 3 NDON uomo, prezzi inere-| 99... desidero parlarle... provi che compre 
Riorni fa entrava al civico ospedale cer-|dalla casa N. 2 di piazza della Valle. a do 851 È i i] dibili, | 4 so sia alle 5% al solito. T. 8 159) 
P È La desolata consorte Carla Zay nata Gasser, in unione ai primo, - Tu 


ta Maria Rutar, d'anni 24, addetta al seti-| ‘Trieste, 4 Marzo 1903, i (soi iva 7 pra vip Saiira D. 
ARIE SE TERSE (Seta We noto biravatare rieste, farzo 1903. i figli Tallio e Livio e in uome pure d li altri congiunti, col cuore (ENDONSI prezzo T azione articolo bortente, ONeria PIesali = 
portava sec neon cha; ismediei sn x _|EGi angosciato partecipa tale irreparubile perdita agli amici e conoscenti. moniale con colonne e una Baroc riducia 311» 67 VIN 
trovaron morta. Sorsero subito dei Il trasporto delle.amate spoglie seguirà direttamente al Cimitero an fnare ANDE CAIO à TODI paia propos 
sospetti, ma il cadaverino fu sepolto e- Venerdì 6 corr., alle ore 4 pom. VENDE Lio xi: 1 fssimo, pi PONGO capitali ) pra 
gualmente. Senonchè in seguito i sospet- G TRIESTE 03 A|Y zo modicissimo. Indiriz: zioni ; me. ih 
{i s'aggravarono, per cui l'autorità ordinò | "Lo dolenti sottosoritto partécipano at parenti TRIESTE, 4 Marzo 1903. SRI SE NR 2) Indirizzo Piccolo. gulle c 
L SEEM Lt pedina amici e conoscenti Ja perdita della loro amata i i; o Pi a 5 Li E MARSIATO RL ROD IO ORINI 200.000. - # @ un ottavo D. ©. per TC 
Azione del en do) SRO SRL È Î N presente annunzio serve quale partecipazione diretta glie, quasi nuova. Indirizzo Piccolo. prime, (8 Cinque oHavi D. © per ssi Wotario 
ettuato ieri ec dici pe lenco- 


sorella risp. cognata e zia, la signora ) 
iù de intavolazioni, prontamente disponibili. use 5 


vich e Pittamiz pralicarono l'autopsia. CATERINA ved. VIETTI si Frinoria Im esa ZIMOLO, Corso 41 È x È UL D etato: impiri Fsclusa mediazione. Offerte sub «Banchie- : l'ac 


sullato venne tenuto segreto. Frat- È e 2 n O. ; 
Il risu ato venne tenuto segreta Frat nata BLANE, SET 3 st i AE Fi INDESI una puppa È E 7 RIAC siano ‘ 
tanto la giovane, dall'ospedale passò al-{2vya direzas a i da i pa È SI DER ne 3 TENT 7 ATO cor iano | 
PERSE i } avvenuta la sera dei 3 corr. la. Indirizzo è DI er estendere; privativa Stati 'e- bi per 
le carceri criminali ed al suo coni ronto | nose sofforenze, nella grave età danni 8% GIGNORIN o signora ricercasi per scrit- gignoRA la cerca stanza vuota, ing: NDONSI elegantissime «toilette» da bar: | è o lucroso, di alcun lavoro. quel ci 
lu aperta l'istruttoria. spo sa ‘asportata diretta: e ioio, indispensabile cauzione. Offerte | so libero, presso Acquedotto, È ere, con ni zz0 Piccolo. ntore» Picco! 
fi ta l’istrutt a cara spoglia trasportata direttamente di Il )fferte lib Acquedot biere, con luce. Indirizzo Piccoli 1 to P. 
Da PISINO Lp aposanio; per essere deposta nella tomba | Piccolo «A: zioni 1709 | Offerte con prezzo sub «Iris» al Piccolo. JENDI SÌ cassaforie N. i, pulito grande, Ai restiera, capa 7 vesti mo Da: 
a PIS di famiglia, fama, cerca posto 1582 piccolo alto. Indirizzo Piccolo. _ 1561 | delli Parigi e Vienna, concorren- care g 
Trieste, 4 Marzo 1908. era, în qualunque | { FFITTANSI quartieri o A vendere fonografo coi cilindr p|za Via La 7, primo. si 
A] Hi Ù sui È È È juartieri qualunque posizio vendere fonografo con 20 cilindri. RÎ- a sazzaro_7, P 1688 Ù listi n 
7 La sasa N sonale: nni Famiglie KALLAN-BLANE | articolo. © ne, stanze ammobiliate. Rivolgersi t ‘borgo 27, ( to mob: 1695. (TISSIN Bianchel il gen 
‘omitato per il ballo della «Lega Na-|| presente annunzio serve di partecipazione diret ON casi giornalmente qu toria Gelsi 4, Thaller. 159 WENDESI biliardo buonissimo stato, prez-| U 5 i 
zionale» pervennero ‘ancora corone 10|ps pa ve di partecipazione direlta | {3 roriare bambino passeggio. FEITTASI prontamente bella stanza am-|Y zo occasione. S. Giacomo in monte 6, f 1 ond Non sc 
dal signor Ernesto Amedeo Camus di c i Piccolo ___|bÒ. A mobiliata, interna, fiorini 7. Indirizzo | legname, 139; (EEC TA errare mandasi ale no giu 
as echè l'introito totale del ba Ù 3 % I n conosce perfettari Piccolo. 1592_|W posizione e rispettabili signo: È siate": 
Trieste, sicchè l'introito t tale del ballo a cerca impiego, buone referenze. XS maguiilca stanza vuota, como. primo, sinistra, | andrebbe anche fuori. Indir! ito, 
ascende a corone 1580, Bottiglie di refo- ano quattro centestmi in | Indirizzo al Piccolo. _ 1622 ‘do cucina: presso signora sola. Campa- | su PRI ii 888: po] 
sco spumante furono re te anche dal o fi o i de iis! | INIAZZISTA attivo, inirodotto, presso primo. 1574 E SI biciclette Hellcal-Premier, gno si 
sig. Felice Sandri, ommesso per svista iz n ‘no; nel chiederti Lina a TE, FI LTTANSI, de Sianze a due letti, am SO oo caran cor. 16 sw 
nell'ultima mia; li sig. G. Finetti regalò | fottuazione i DIE SORA TR sumo. Of-| A mobiliate. Via S. Giacomo N. 1, I1i pia-|200, 210, 250 presso Carlo Guarrini, rappre | 12. _ ai 
formazione. ere con referenze sub «Lavoro» Piccolo. | 1 1356 | sentante depositario, v avana. __960_| g'APACISSIMA stiratr 
un grazioso schizzo «secession»; e duel € ) * TASTE - = endere s TMC lavoro in casa, oppure giornata. Bi 
ò ip ir ? TDOM MIRI EROI PIER TASI presso famiglia tedesca stan: vendere nio con fioraia, a, oppure giornata. Barriki “if 
bei Gipinti la gentile signora Maria, Baxa | RIE TOVANE educato commergi a ammobiliata, eventualmente costo. | BS $ quarto. fredda: 
Delena. Dai tre quadretti furono ricavate | RICERCASI prontamente bi X noscendo tedesco e le differenti lingue |Via Michelangelo N. 7, I piano (accanto via Cai EE _| AVVISO!! che non presso durre. 
altre ‘corbne, dirizzo al Piccolo. ave, abbastanza l'italiano, trovantesi ìn| Rossetti) 1565 EI 3 cardi pr ata, fondo «Zoldan» quelle distinte le quali non so- in que 
oltre 16 pare dano picenc ANSI  stiratri 5 posto, non licenziato. offresi sub «G. %»|yFEITTASI stanza de pranzo con ailigua| Y tese 140. Facilitazioni pagamento. Indi-| DO MILO del timbro e da dal pu 
Fal bio di genere. voranti per Zara. Offerte al sig. G. Kers,| 3 Elcco RCA ARS | stanza da letto, elegantemente ammobì- |tizz0 Piccolo. e di 13: i pel Sice 
also cambio di genere. Sorti 3, IV piano, "Trieste; oppure Fra R GAZZA oltresi rammendare biancheria, | liate, ‘eventualmente costo, escluse signore /ENDONSI elegante figaro, finissimo, adat-| IAN pianoforti rinomatissime CCR 
7 1369 riparare vestiti. Gentili offerte «Italia» | In 1617 to lutto; altri. vestiari. Indirizzo Pic-|f che, verdonsi anche a rate, scamb cristiar 


ERCANSI prontamente due operai prati | Piccolo 1688 j riferi signorili in qual-| 20910. Trees iii 1697 eccezionali. Pia a glie og 


perfezione, prezzi mitissimi. 


Grande scoper 
E il mondo strabiliò ; 
Ma trovai gente incredula FRANZ î RARE n ; 
e ine bonne eriera in una fami-|note cassetti, p 0 Picco ; RAI 
Ca anche ni lottano» È È LE Rosen paco IoTar P nt DOlerTA- mr tro cassetti, pulto. Indirizzo LE torto Tutte le Bere quale » 
Dell'Asia una-regione i GEMoROE Preferisce, ASIIDREDADI seni of > n S omo) 2 TASIONE, vendesi bellissimo riposè con Mo orologi, calene, anelli. Scrivere re menos? 
Ghe molto è rinomata, jorsnte "garzone D otte: BUD Ea A: 40» (TSrDO, Posta Vi ZOO Via S. Mi ingri gras i indirizzo gl Piccolo. {674| HA ferenze Casella 71, posta Tergesteo, Si 
erchò di grandi eventi È 5 - . Via S. Maurizio 9, primo. 1 PAD {a jetto e pranzo sempre pronte, SUE se sfuggir 
s È DLE n MIOVAN 7 ‘amenta, ; ci i tot J 5 IOVAGLIERIA fi 
‘Teatro un tempo è stata. DE uomo, tutti } ca deine i SI stanza con comodo di cucina. lavoro solido, elegante, D favorevo- ERIA francesi E 9 
P = PS L ti fece zione. Miti pretese. Indi-| 5 12 ( li, ordinazioni sollecite in qualunque dise-|y} disegni modernis servizi per 12 è To con 
Ilios i e Rigo Tedes . PFITTASI PETE a dle l gno, Piazza Valle 1, lavoratorio mobili. |Ri persone, vendonsi metà prezzo. Acque- guar 
Spiegazione del giuoco precedente: il giorno. Indirizzo al Piccolo soluta nettezza. Chiozza 11 A., pianoter- | SAIZIETA Vreto 1670 po' tut 
ASPIRAZIONE, ISPIRAZIONE 1642 ra 09 | E O negozio bene a ZORINI, dindiette, poulards, banane, vituper 
Da FAVSTE E SATO rossi Tagszio rit anni per Dir Ù) AE {ST centro dell'Acquedotto, hel-|X to, CIR favorevoli. Per indorma: paragi freschi, pesci rossi. - Negozio te a lor 
sar EE i À lissima stanza con due finestre, per due | Zioni rivolgers arintia 10, I piano. | Polli 1575 
BORSE E MERCATI co Piccolo. ibi (tualmente  MOntenegTo, Ai ptieima: slaniza conda finezze, per due Mediatori esclual: Lio "o ‘1010150 FCTRE DoulEnte Grandi e DIscolI. freso si vamor 
Chiuse di Borsa del 4 Marzo,|Kîc Indirizzo Piccolo. ____1696 OE VINTI FFITTASI riegozio vuoto con magazzino, | QOPRABITO nuovo vendesi modico piez di arrivo. veri carintiani s È L'or: 
{numeri fra perontest inioano 1a ebiusa proc) ICERCASI prontamente per primaria one centrica ro Inatrizao al Picoglo. ep ; minare 
lenna dopo borsa sogna: Credit 633,75, Staats- ta commerciale abile saldacontista, pre- i ;: izzo al Piccolo _______160: r Sfir 7 iS TSGNA asian tn Ls lo nel 
bahn 687:25, Alpine 385.— La borsa «i Berlino | feribilmente tedesco, con conoscenza lin- tutti mobili esistenti deposito az: IOLOGNA, acqua deliziosamente profuma- 
PO i Sasa È ai 20-2 ùi atri gene sii Diana, Piazza S. Giovanni 5, Dallatorre. mata bottiglia formato grande soldi 50, punto | 
chiuda debola : Credit 216.— (217.40), Disconto | gua italiana, stenografo, dai 20-28 anni pre :% gini 1 di î cs î 50, 
È pi e d siinguée cherche place (Go: 164 nresso Angeli, Canale 5. Ques 
193.50 ‘*95.50,, llaltana 169.60 (103,50) — Milano | ferito. Offerte con indicazione, posti occu” F ). Prétentions modeste: ri È î seri ROFUMI TE mes 
segna in chitisa: Cambio 100.10 (100.12), Ien- snze sub «Saldacontista» al Pic- SHIA): so FFITTAÀS za prande, due IGui, prom: RE ROLLI in album per collezione a JR IM ARIest0e FFencesli a n tn fatt 
dita 102.77 (102.10), Meridionali 892,— (688.—)| © 1705 | 00 Ù rit 681 quista carieleria via S. 26281 a Sconto, pressi miissUni; presso, Anelli accozz: 
Mediterranoe 463,-— (459.—). — P: Apertura | I ERSI garzona per negozio cappelli, svi FFITT rss inarbssoriberoi: UADRI (: re, SÌ, TAR: - 1356 LE: 
PIERA SERIO (Po) Lalli "inc Guiusa! ori pag: POI Picsglo. — Sei ‘ue letti. Valgirivo. 17 net l al Piccol b fnOSSE, raffreddori, catarri ottimo rimedio non ba 
Ò Ri Ev cucinare, T' = ICICRETTA " si fo. il Te Emolliente Farmacia Revis. 814 appare: 


lavorazione mationi. Indirizzo ai Pi RR Tedesca desidererebbe entra sia; zione. VW \DO Tavamano marmo, armadio, quat RO; i IA gli avi 


Franceso 100,95 199.87), Italiana 102.50 (102. ICERCANSI ragazzi per Negozio CAD-| pero cast 05 per lr | A FFITTÀ r î ne 
Spagnuola 92.— (81.69), Banche Ottomane 604,— | fX pelli, con pagao guizzo ‘ni Piccolo. |E LI Sa RE SO GE RI Sane 7 fa. is rini 75. Via i in_ corte. AO) RA i Anoerl-urzina corone mero ,| 
(605), Rio Tlalo 1259 (1256), Loti! turchi 9015 |50D «Ingegnere» all'Agenzia Aless. Hi o ANDOLINO buona voce, quasi nuovo, |m_fi 0 Sion Bizioni ovunque, Wohl, della ( 

0,50 (126,50 ICERCASI Farzone sara da donna. V caro 1__ nà. ITTASI stanza bono ammobiliata, im Indirizzo al Piccolo 163; trieste, Piazza Borsa 4____________ 

Qui Itendita Italiana da 101,50 a 102.—, Cradit 3 NES II pia 10, tto 0688 o Te Hoarcato, Con di TOS TENERNE n AR ATTI "i iianzer compie: OSPENSORI grandiosissimo assertimento morta, 
rei rei TI IAINPRATSA PE TSI RCASI dora servizio dopopranzo. - ORTI primo. pezzerio ed altri mobili a prezzi bassis-|! da soldi 20 în poi. ( ‘orso 4. 1699 furono 
TA O LI Ae) ina N. 7, IV piano, porta 19. 1667 |} sia Taio poso iede-| A FITTASI Tocale con grande terrdz: gini. Acquedatto 5 \_____lt_ OT 

26 8 11,34, Liro storlino 23.06 a 23,98, Londra È G 7 Pa attore. Rivolgersi dia S| RIANINO buonissimo, corde imorociate, fo un 


240,10 a 240.10, Francia 8540 a 9570, Italia 95.35 | RICERCASI ‘brava donna servizio, ma; ; abile lavori magazzino; cerca occu- so birraria ANTO, simo, — BUGIA AAT R 0 
Do RO, Bensonole italiano 96,25 a 95,60, Gor-| IT na, depopranzo e attendere bambini, -|paz Indirizzo Piccolo. 1509 ch pato. A” fabbri a Spengenbent Lipsia, vendesi È Geirianti delusi gd ita: Bigtiaro 
Mania 117.— a 117.30 Banconote germaniche | COTS0 4 quarto, sinistra. 1660 APIEGATO venticinquenne cerca D ‘AS ellissima onis RAEE sn 110) 2 20, 25,05 eso, Voc 
Onde 'LI7.80 end, auiir. enria 100.102 100,80 | RICERCASI prontamente garzona sa quale. corrispondente. tedesco, Miatiano, | fico, SENTERIA a DA nola’ Rro ferolè 
Rondita ungherese fu Corone da 99,50%a 99.80 | BR 0: . Scorzeria 1. a 8 | ungherese. Offerte sub «Laborioso» Fiume, Pi ace o rr et 5 s i ' L 
Credit 684— a 686,—, Itallana 101,50 a 102—, È SI forte, capace fattorino per fermo in posta. __ 1496 A ITT d ci no — È FRATELLI DE GIOJA, S, Lazzaro 8, Das 
Staatsbalin 689, a 691.—, Lombarda 52.— a . Referenze, attestati primo Sca ine; per 30-40 fiorini mensili offresi persona do Llnieznio cre e t lé, fiorini 18, mo noi 
‘eri gato, ‘esso lo 1 V E — 
| CHIEDETE in tutti i gcorso, 


54,—, Lotti turchi 1I6.-- n 118.-—. cap ma quale amministratore, con- 
INRICH TAI RRio sole parando: possessi | NEGOZI Di COMMESTIBILI ms Dic: 


_— o tabile, direttore, Serie offerte «Pus-|5C0 R ae 
‘ande, volendo costo. Commerciale 6, , Prospe e loc; fan. Bartolo quale 


Parigi 4. Chiusa, Rendita francosa 3°, 100.05, i giovani, conoscenza ita-| satempo» giornale. _ 
nardità italiana 8/, 10250, Rendita apagnnola | liano; un corrispondente tedesco-boemo, | frAPACISSIMO corrisponde ali . ri e ve în bottiglie, 
ostorna 92.—, Azioni Banca ottomana 604. sappia italiano e la stenografia; signorina [h spagnuolo, abbastanza tedesco, primo. carita] SISI meo, «vendesi. 340. Aceto di Vin con etioletta dente 
Parigi 4 Chiusa. Ferrato austriache 7. orrispondente italiana, tedesi Sé, portoghese, offresi. Scrivere «Pretese| A FFITTASI bellissima stanza ammi ALLA credet per della ditta jul c 
Lombarde ——, Nendita turca nuova 38,02, | praticanfi. Ufficio x ‘Trento 1679 _|/A ta, quasi disobbligata, uso cucina trattori Nicola Miacela, perchè il migliore e pre: cin 
Cambio Londra 251.60 Egiziano ——, Itendita Ùl ragaz: 7 D RRISPONDENTI Tano-iedesco, con ins ‘mito in’ paraecì be fatt 
Rpatrinta ia oro oa Hendiia Sag Lerena ia] ria Polacco, via de! 1689 tabile, ricercato per Tirolo. Dirigere of RIO cron SETFOCINIE ZII SITI ITA SIAIANAE vrebbe 
oro 4%, 103.40 Linderban] Lotti turehi | NERCO pisvane dorma prestaservizi. Ar-|ferte redatte in ambidue lingue, con curri- FITTASI camera ; $ 0 & ecolo. Baite 
‘23,50 © Banca di Parigi 1!13,, Azfoni Meridio» |f, tisti s 645 | culum vitae ese all'amministrazione nni 2, porta 8; non si dà costo. iiani di î ind ; 
N IRON Ie Bictolo sab nat 100 sa È è | Milioni di Signore usano il ,Fegalin*, gori, 


nali italiano 639—, Rio into 1239. — fermo |-AERCK: iper picuola famigiia | del Piccolo sub «Tirolo». Viene preferita nori, 
Londra 4. (Cambi Chiusa), Gonsolidati. di! CR RETI giovane, celibe, con bella calligra- ANSI Tn compagna, dieci minuti DEI = Bomandate al vostro medico se «Peeelln» non di Tri 


usa). Gonsi ‘di gue peggene. Indirizzo Pigcolo. 1650 ii FFI] I à Ù li 
Tomabenli BiyrArpalito, cone DID a Enne PAPI Ratto maiiffatiare per dettaglio î SARE Aldanta cit SECON RO ATA ST PSR I 5 tituirà boa smarrito, dome-|è il miglior cosmetico per la pelle, 1 capelli Noi po 
Si—, Italiano 1011/, Camblo su Vienna - @ minuto, parla italiano, tedesco e Sl0- ST Fiori pratica, sora, helfa | tieri di due, ire, quattro stanze, cucina. In-|! attinara. Indirizzo Piccolo. 6 1 denti h EST 
Sconto di piazza 8, Pagam, della Ban Ure minuto, Daria temine ‘al Piccolo sub enza. conoscenza. lingue, per cas-| dirizzo Pictelo, Ho È “1566 "ari vuo. prata ba, 
TRA 1620. | oppure venditrice. Indirizzo Piccolo. K ainm ARZO Ta smarri involto con ci a turpato e le mani 
Francoforte 4. (Borsa della sera). Azioni del| TiECASI proniamente una brava dowli 1263 biliata, soltanto a persona distinta cc) ed altri generi moda. Ù più brutte soqui- melte 
Credit austr. 215.80, Ferrato dello stato 147.80 HCASI. prontamer È né FFRESI sienorina quale cassiera oppure gnere. Via Nuova 28, quarto. ‘Trovatore, caritatevole portandolo | dl n esta 
Lombardo 15.— calmo di ottima condotta, italiana o triestma. È DL Ti 7 1522 | Biccolc tamo una finezza e qu 
ni sui 40 anni, che sappia disimpegnare tutie venlitrice. Offerte sub  «Assidua» Pic-|}A affittare due stanze, ina, came; dr ERA DIARI | L RS una form to. così p 
caffè. Amburgo 5 (Chiusa). Santos good | Je faccende domestiche e per compagnia colo 672 offitta, in campagna. Roiano 176.1 QNISERETA “penna d'ero con manico ne-| al È eratica, mediante non sa 
avorage por marzo 27,25, per maggio 27.75, per | d'una signora; salario mensile corone 20. F ‘ammobiliata, con co-| x ro, consegnare portinaio Luogotenen: SEE l'uso di «Feeo» o 
attore. 3815, per decembre 20.28, Pa | A ligerdi ‘via Malcanton 8, ILL DIANO, DOT-| s\(pIEGA] LA sto o senza. Corso 29, secondo, parta £. mancia. 150: {° Him». suoi p 
‘Amburgo 4. Rio ordinario loco 25—27, reale | ta 12. 1971 MERE TO SDOREAIO DISDArSER Do li re FI Ri DREMENGE (1. E si bio 3 «Feeclim è ritti! 
oto 28-30, buono loco 31--34 \ERCO prontamente denna di servizio, Lira, Li 3 abbracciare | 4 FF rontamente stanza ammob mantello, voglia pi un sapone inglese i 
rato 4 Chiusa. Santos good average per |} Via Michele 8, ILL sinistra. Te | eorAera banale nia izuna 15 anni, non-| fl Jiata, ingresso libero. Piazza Borsa_5,|£' andare senza franchigia po- composto di 42 Me 
fobbraîo 50 (por chilogrammi) a fr, 82.75, por | ysTCERCASI praticante per negozio mani- ch Ta] Reali-Ginuasio, Indiri: pago 1686 contenutevi all'Hotel Volpich. specie di erbe, no 
giogo a 1 13) fatture, con paga. Indirizzo al Piccolo. | "ato fo sub cina lo ammobiliata, volendi _ 10 delle più nobili e Da: 
fuova York 4 Apertura, Itlo per consogne tt E: desifere, Imparare Je Tngus sto. S. Sebastiano 3, quarti 6 E 5 1° Fasan po fresche. ci mondo 
future sost. invariato. CERCASI proniamente ; ì A ccolo sub «Sivi-| ‘AFFITTASI camera ammobilia ©, due I TrApeneapenevenar dell'uso oso di i garantisco în- x 
Cotoni. Liverpoo 4 — Mercato flacco, SS FASE EDFONAIAUta 11 SARA È seni! Rn I ERA pe a| 4 g'Peesin © Foseiin oltre chelo rughe si atte 
i eotoni Lampo dita tO) compresi | At provato. Indirizzo al Piccolo MRANCESET “ona | a. Sapone 1, secondo. 160: ga, 3000, sposerebbe signorina 0 Y&dova | e lo piegho det viso, i Diterzoli, 1 orinont, | questo 
ICENCASI prontamente bambinala friu-|J' istruzione tedesca. Indirizzo Piccolo. DEN CON Doggttole. i lagrasso bero. Via | ma ote corrispondente. Proposte «Massi-|rossori del naso e0c., scompaiono, sensa lasciar Sant'A 
igress ia | ma serietà» fermo posta. 1342 tracce, con l’uso del «Feeolin». coin. 


alfari consegna. Importazione 11000, Merco aino-| ana. vigssimiliana 7, terzo i; 

ricana a consegna da qualunque porto C. L. M. Co: A } È Di = pe SPERO, : È 

Tie one iarzo-Aprilo 5] Aprile-Maggio prcent SÎ piovane Intelligente con Duo- * signorina tedesca cerca 0 i e I DIANO i ;l TIMO fuggente; come siete infame tfut- | «Feeolim» è il miglior mezzo per pulito, ri 

5%), Maggio-Giugno 5%) Giugno-Luglio 8.109 | Al ne referenze, conoscenza lingue italiana | nia per conversazione e corrisponden- SA Borse No 2 ASOLO iliata. D tandomi in tal modo senza merito; ‘edo | mantener belli e lucidi i capelli, impedirne la scanda 

Luglio-Agosto 5%/sm Agosto-Settembre 5:%/p | @ croata, e possibilmente del ramo tecnico, | za commerciale ingì in contraccambio SHORE NOR, RAVOTPAROI MOIS: INI che fatalità mi perseguita ovunque. Con-|caduta, prevenire Ia calvi esempi 

Sor o a Entro Stu, Uttob-Novembre 4a | per posto, di occuparsi al più presto. Offer-| tedesco. Offerte al Piccolo, «Compagna, A ‘affittare grande stanza due finestre, |tinuo prolungamento fecemi sbalordire. Der | «Feeolimèanche il miglioro e più naturale parli { 

Novem.-Dec, 45/109 ie sub «Capable» al giornale. 1619 583 stufa. Indirizzo al Piccolo. raggiungere colui. cui dovevo consegnare | odontalgico. }; sa mes 
Cereali. Londra 4 Frumento future Mar. | [NICERCASI ragazzo di buona famiglia per QIENORINA stru rebbe bambini classì pre LA signora che domenica portavasi | 117, La: LT dovevo fare così per evitare | Chi fa uso di «Feeolim» inveco di ‘sapone, a 

Kotmose corr, b.10,--y giugno  6.8!/,, Formen-|W negozio, con paga. Indirizzo Piccolo, |.N paratorie. Gentili offerte sub M. i Pietà 25 B, per trattare abitazione cam | tO Ae icandovi Sousa, nel_v si conserva giovane 0 bello. . K abbian 

Mae Tito dir ida to pdl | bagna Dianoletrà © pregato MOmAEd; | Feronia cai coat AT li n ob rtatainao sortito dlrceolim. insulti 
Metalli, Londra 4. Stagno Straits. Apert. | pICERCASI pre nie giovane dai if-| QIGNORI, signorimel iatr Sic AI it E E i er sempre addio. 1664 | non fosse perfettamente contento Co i 
m LI ra g ts. Ap IC! SI prontamente giovane dal i7-| QIGNORI, signorine! istruzione danza, ore por #0 aifitierebbesi sanza ammobiliata | [IOVANE signo 3 — GadeTInsa, o: un pezzo cor. 1,—, 8 pezzi cor, 2.50, pr 


1381, Chiusa ‘3,— Rame Chile Bars good or 18 anni, per negozio, preferito chi cono-|Ò 6.30, giovedì-lunedì, Chiozza 5, Pietro] ji x > 5 

. Aperturi 99), pi si 60- e tedesco erie «Preferito» Picco! lodugne 5346 e buon costo tre signori. Indirizzo Pic- sn corredo, senza dote, cerca conoscen-|6 pezzi cor. 4:—, 12 pezzi cer. 7.— Spese 

MAIO ia poso fortssongi QUena SERIA 1008, Modena oncica —_S36 | colo. 1691 | za signore in buona posizione, scopo matri- postali per in pezzo cent. 20, tre pezzi 0 oltre per ca 

Olto. Parigi 4. ltavizzone per mosa corr. | [} : RO ni lazio ehi: cb LS I AMIENTI ainsi salon "Gi | monio; vedovo non escluso. Soltanto offerte | cent. 60. Per rivalsa 60 cont. di Lù, Spedisoe il dini: 

50.—, per aprilo 50.75, maggio-agosto 52,50, di PlEst233 Tn i ale dae ENTE alias biliato Com |serie pregasi dirigere sub «GIickstern 94», | deposito generale NI. Fe th, Vienna 7 
Segnin. Parigi 4. Mose corrento I6,50 per (ERCO conversazione Tetina In roambio | gnore Centro, secondo, Indirizzo | {. N. Dispiacente mancata promessa, pre Deposito a Trieate: LODOVICO. NI GELSCHMID, puri 


aprile 16.65, maggin-agosto 18,50, settembre» | cc) 1591_ | Piccolo. 16.1 ea isil go ritirare lettera sub mie iniziali e no- 
te 6 dà TRIERS sisnorleal E lle A AR G °- | all'ingrosso e al dettaglio, ETTORE. ZERNITZ, pie: 
ti RE SIINO. stare ce (me va Sun 1 1558 | Drogheria via Stadion N. '2, GIUSEPPE ZIGON o ci ri 


dicembre | La calma i CRrST 
n - n ICERCASI raga: sarta uomo, capacé| VENTICINQUE soldi conversazione, gram- s: 7 hi "ri gra 
firuimerito, Parigi 4 Moso corrente 2268, | CERCASI Tamoizo Sara to Biccolo. | matica fedesca, italiana, conteggio. tn DEA Ve eEoato: even tai eneD. PEA SOT pera pupo crei drogheria via Caserma 8, AGENZIA ZULIN profu- scappa 
1 SIA a ale. s Merla Corso 21, GIOVANNI ANGELI, via Canale 5, lingua 


per aprile 2230, suoggio-agosto 2405, Seema idr fatica codes 

liro-Dicembre 22 15. calmo "E T—= __ LL I TOUEDOTTO affittansi agosto, secondo, ‘Grazie giustificazione! Accenato? Av: 

Farina Parigi 4 Flaure da Parie per 100 TCERCANEI ramazzo e garzone serie done | GALA danza. Giulio Modugno. A tre stanze, poggiuolo, cameriio; piano | A vertite incontro domani sera come indi- GIOVANNI CILLIA, Ponterosao, MALTED'MAICHIK stro di 
= pi 40, 40, «| os ey T pare 5 n i? ca ci _ erTa, ue inze, terrazzetta, cameri, ca Sa do 5 a) > va 

agosto 30.35, Sattembre-Dicembre 29.25. calmo SI prontamente domestica stabile | QUUOLA D'Aquino. Venerdì prossimo fe |ultri quartieri due sianz ian nali HE dii 
‘Spirito: Parigi 4 Per moso corrente 43.25, izzo Piggolo. 8587 | stino di danza degli allievi e invit Piccolo : ; DU 
apello 43.15, maggio«igusto 44,50, seltembre- | \ERCO osteria ber conduitore con ci 1665 I ere ar O SI TITRETOSZOTI ; ; mi 
decembra 37.50, calmo ne 200 corone. Indirizzo al Piccolo. 15 n x 3 ‘centralissima. presso famiglia civile, af- $ La ditta 


Zucchero, Parigi 4. Greggio 85° uso nuo- | ‘A © STRATORE Stabili, con molta | E, È rai x $i i = Pio. A 
NE E RRRAR At nane! her ‘mese cor Oni Airone sassmiatatra. QIGNORE sole cerca Îieli 2dlagosto | Sitasi a \auitinito signore. Indirizzo al pio O rd ovich Rien 
h È ein tà | Na stanze vuote pres: ca È il 

Fento 2515-=, p. aprile-giugno 25.87‘), calmo, | zioni, depositando cauzione e ga. |} iz e presso piccola |C0l0.__rr.r ra[ssséf fi q g iltem 


N: ù, 
agosto 26,50. ‘s-gonnado ‘28.12 , Ina o famiglia, în posizione centrica e | QUUPL 
maggio-agosto itato otiobre-gennalo 2812!/, rantendo.le pigioni. Indirizzo all rimo piano. Pagherebbe circa |L Stadion 1, elegantemente, ‘ammobiliata é da not 
OTO 7, tchitta); Per marzo 1885; per| TORRISPONDENTE Tedesco, conoscenza I-| 600, Corone annue ferie e I ti) DISSE (Piazza Piccola, dietro il Municipio) Pass 
maggio 17.05, agosto 1/.45, per ottobre 13.50, per ( taliano, stenografo, già diversi anni oc-|* ‘osizione centrica» al «Piccolo» re OSE LOTO TS v ” 5 È ; n che se 
ERRE TN STE SEN IRE U avverte la sua spettabile Clientela ed il P. T. Pubblico che a del vis 
i, 81 i ee ite SÙ tea Ru È motivo del prossimo trasloco, vende tutta la merce esi- Que: 
a coll. 8"/ys Salmo. |cViennese Il» al Piccolo. sto. Offerte Piccolo sub «Impiegato ae 5 shog] A 
î pro cli alt Et TR RAEE SE ot e Z ja ara È * stente nel suo deposito, come 1 È È dint 
è xi Son re libere a lavoro decoroso, sorio, | MAMPAGNA con casa quattro cinque stan- Li VISLI 2 0-9 MISE: È 
Navigli agli Mangars, (I. r. Maguzzini | Moro Le ffrasi sub «Conoscenza» Piccolo. | Ze, cercasi. Offerte «Casella 71», nosta affittasi quartiere ; Gierie, LO onerie O7ag lerle gellave 
generali), - Distinta dei navigli ormeggiati agli î Tergesteo. 398 mere, cal , cucina, acqua, Acque- ’ 9 alti sp 
Hangars la sera del d marzo 1903, colle date abile manifatture, ICERCASI quartiere due stanze, cucina, | dotto 9. E 1603 > ecc. Lig: 


prosumibili del termine delle operazioni : 6 liana, tedesca, slovena, rice Oppure due stanze vuote con comodo | RALAZZINA q 7 Iocali,  glardino, , a prezzi fortemente ribassati Poi 


L, or Pa A Marzo:1. aprile. Indirizzo al Pic-| cucina, possibilmente ingresso libero e nel orini_ Vi Li 
Hangar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni ina 0 2 562. | centro. Offerte al Piccolo «24 Marzi 13 ZINO da affittare prontamente, via pinta, 
- — — NTE tedesco-italiano, “E cercate qualunque quartiere, magazzi- ‘ontanone. Indirizzo al Piccolo. _ 1649 stallo, 
'imarie case viennesi, of-|« no, bottega ecc., guadagnate tempo, € Tr; CRCR Tei PRESSI IS lento” 
n 120» T 60 | dariaro ‘rivolgendovi in via Istituto N. È HR È PE 

120» al Piccolo. _ i presen 


SCNORINA perfetta Mallano, iedesco, bel: | Porta.2. Affittanze, = Ie h 
‘oli cercano quartierino signori- su dei 


{] 
a calligrafia, praticissima spedizioni YONIUGI s = C] K“ È 
chilo, attualmente occupata maria ditta, quattro stanze, corone 800. Offerte i Un è 
desidera posto comptoirista 1. aprile. Otti-| Pic sQuiete», 9633 |_ ; 1 A 
me referer Offerte «Dauernde Ì ERCASI, per il 24 agosto, quarti RONTAMENTE affittasi Acquedotto 61 A ” Mscut: 
Piccolo. 10 piano, cinque stanze e camerino, Ri: EEA n x a ; assute 
ri 1325 Tubi per caldaie monchè tubi per gas in tutte s di cus 


TGNONINA oîfresi a distinte famiglie per | posizione centrica. Offerte subito al Piccolo | volgersi . n tutte À 
Caricazione lesioni. | conversézione RA corri- | $ DD E ARI TE I rt SER TEA le dimensioni, così pure tutte le altre qualità di tubi Di | 
aricaz Spondenzà italiano-francese. Indirizzo Pi ©ERCASI quartiere pos stanze, accessori, gas, prossimità città, Dr Epi 

» nolo: 1 due stanze grandi, cucin vl'Agosto.. Indirizzo. Piccolo. —__JI01 a prezzi della concorrenza offre la hi prole 


cazione RIG RE istruito, bella presenza, dispo-| piccole, I, Il piano, fior. 
L istruito, Della presenza, dispo furace 


tutti | Nelo pi it PE TR a do "| Doutsch-Desterr. Mannesmannrobren-Werke Bi (fossi: 


» S NORINA buona famiglia, conoscenza 


taliano, tedesco, già pratica lavori scrit- sta a 
Molo Il foto, cerca posto. Offerte al Piccolo «Seri . | yJILLINO città, non meno sette stanze, ac- di ROMOTAU (Boemia): ca 
tà». 1627 quisterebbesi, preferibile vicinanze Ac- di sota 


sn ca È VANE che conosce perfettamente la quedotto. Offerte dettagliate sub «N. Cn È 
Redattore renponsabila Anguato Rocco. — Triesto, G ingua italiana e tedesca, cerca posto 1 Piccol 1307 Rappresentanti su tutte le principali piazze. i con le 


Stampato ed edito dallo come compioirista rispondente. Offer- Î stanzetta ammobiliata, Norini| ENDESI specchio cornice dorata, prezz adora? 
“Stabilimento editoro del Giornaio IL PICCOLO” lie al Piccolo «G. G. 100» 1245 6.50. Via Lavatoio 1, V piano. 1631 mite, Indirizzo Piccolo. 162 s_ —_ ba 


decembre ‘18.40, per gennaio 18,50, calmo . |cupato nel ramo coloniali, frutta, olio, cer- 
Londra 4 Java a so. 9,6— Maple greggio |ca impiego. — Gentilmente scrivere PE 


Bagdad 
Habsburg 
Vindobona 
Agrumaria 
Simeto 
Iniziativa 
Emma 
tr 


Bernardino 
Itakoczy 
Albania 
Jokay 


caos Su 


MG LUO VASO TL TTM T Quan poi, assieme ni tenore 5 Non, Urizzi prezzo occasione, splendida sianza (TTT ni sE, 4 dolori è bruciori alato: 
Epgospetto. Giovanni Rasen; guardiano | Constantino ed al baritono Federici, fu- RINGRAZIAMENTO Vendesi, Prefzmonialo con'coloano. Madonna Acidità, catarro gastro intestinale maco, cattiva digestio» 
‘AIM Wareéceg.di/Servola, consegnava ieri [rono evocati in chiusa degli atti ed alla | La sottoscritta, profondamente commossa, per mare 1, Langemantel matie’ | ne (che dè slilichessa) si guariscono con la gustosa China Pacelli Effervescente. 
mattina affe guardie un giovanotto da lui {fine dello spettacolo. la Perissiparane dn DATA EeTa Ria, porge VENAOSI e. Alighieri 44: NGII Sella A SR gna ugsesmenta Ji Gia Sata Me o E 

e daro i n n sentiti ringraziamenti a tutte quelle certesi 7 0 . Aumenta l'a O, 
topre) melito agg i modo so-|_ L'ochestr, diretta del_maosro: 8e-|L MA OS a i ot o tdragganto VANSÌ Peter Agno coigie | | è rintrecata, i 1 Selo Aeon O sieniana 1 bile dello stomago cl dì vai 
spetto entro il recinto dello Stabilimento. bajno, sonò con precisione e finezza. Le gala. del suo caro estinto all ultima dimora etna uo- voltrone stoffa r0ss8, | | disturbi, Vasetto lire 80 @ 2.— (per posta come eampiono lire 0.60 in più). 

Il. giovinotto, interrogato dall’ispettore Questa sera riposo. Domani sera, mar-|presero tanta parte al lutto. } Vendonsi sottana’ ai agas bleu, duo blouse, una Guardarsi dallé dannose fatsificuzioni o sostituzioni, chiedendo nell'acquistarla 


Glavatz, disse di chiamarsi Giovanni D., |tedì, penultima del Barbiere conla Bar-| Trieste, 1 1903. DI L, CI nei RETE Lu TESE Chima Pacelli. Chioderla al Laboratorio Pacelli, Livorno. 


di 20 anni, marittimo, da Isola, abitante |rientos, la quale nella scena della lezione Antonietta vedova In Trieste vendesi dalle farmacie Serravallo, Suttina. 
in via Leo, e dichiarò di essersi intro- canterà la grande aria e cavatina della uan di datibtole, SIG ITA VOTA ni) RE: = A si ni na 


none 


